Le società segrete per ordine di importanza
·  1)   Illuminati 
·  2)   Massoneria

·  3)   Templari

·  4)   Bilderberg Group

·  5)   Skull e Bones

·  6)   Bohemien Club

·  7)   Opus Dei

·  8)   I Cavalieri del Cerchio d’Oro

·  9)   Majestic 

·  10) Hellfire Club
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                                                               (fonte www.nwo.it)

ILLUMINATI

Come dice la parola stessa gli Illuminati sono i portatori di luce, 
quelli che sanno, ma la loro luce è, apparentemente, Lucifero o Satana.

Appartengono a tredici delle più ricche famiglie del mondo e sono i personaggi che veramente comandano il mondo da dietro le quinte. 

Vengono anche definiti la Nobiltà Nera, i Decision Makers, chi fa le regole da seguire per Presidenti e Governi. 

La loro caratteristica è quella di essere nascosti agli occhi del pubblico. Il loro albero genealogico va indietro migliaia di anni e sono molto attenti a mantenere il loro legame di sangue di generazione in generazione senza interromperla.

Il loro potere risiede nell’occulto e nell’economia, uno dei loro motti è: “il denaro crea potere”. 

Possiedono tutte le Banche Internazionali, il settore petrolifero e tutti i più potenti settori industriali e commerciali; ma soprattutto sono infiltrati nella politica e comandano la maggior parte dei governi e degli organi Sovranazionali primi fra tutti l’ONU ed il Fondo Monetario Internazionale. 

Un esempio del loro modo di operare è l’elezione del Presidente degli Stati Uniti,
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chi tra i candidati ha più Sponsor sotto forma di soldi, vince le elezioni perché con questi soldi ha il potere di “distruggere” l’altro candidato.

E chi è che sponsorizza il candidato vincente? 

Ovviamente gli Illuminati attraverso le loro molte organizzazioni di facciata, fanno in modo di finanziare entrambi i candidati, per mantenere il “gioco” vivo anche se loro hanno già deciso chi sarà il vincitore e a questo assicurano più soldi. 

I loro piani sono sempre lungimiranti, sembra che Bill Clinton sia stato preparato alla missione di Presidente dall’entourage degli Illuminati fin da quando era giovane.

Qual è l’obiettivo degli Illuminati? 

Creare un Unico Governo Mondiale ed un Nuovo Ordine Mondiale, con a capo loro stessi per sottomettere il mondo a una nuova schiavitù, non fisica, ma “spirituale” ed affermare il loro credo: l’ideologia Luciferica.
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Questo obiettivo non puo' essere conseguito nel periodo di una vita, le sue origini sono antiche e risalgono già al 1700 quando il complotto venne formalizzato, con l’elaborazione di veri e propri documenti programmatici. 

Nella prima metà del 1700 l’incontro tra il Gruppo dei Savi di Sion e Mayer Amschel Rothschild, l’abile fondatore della famosa dinastia che ancora oggi controlla il Sistema Bancario Internazionale, porta alla redazione di un manifesto: “I Protocolli dei Savi di Sion”.
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In 24 paragrafi, viene descritto come soggiogare e dominare il mondo con l’aiuto di un sistema economico. 

Sempre Mayer Amschel Rothschild aiuta e finanzia l’ebreo Adam Weishaupt, un ex prete gesuita, che a Francoforte crea un Gruppo Segreto dal nome “Gli Illuminati di Baviera”. 

Weishaupt prendendo spunto dai “ Protocolli dei Savi di Sion” elabora all’incirca verso il 1770 “Il Nuovo Testamento di Satana” un piano che dovrà portare, non più gli Ebrei ma un gruppo ristretto di persone (gli Illuminati o Banchieri Internazionali) ad avere il controllo ultimo del mondo intero. 

La strategia di Weishaupt era basata su principi molto fini e spietati. Bisognava arrivare alla soppressione dei Governi Nazionali e alla concentrazione del potere in Governi ed Organi Sovranazionali ovviamente gestiti dagli Illuminati. 

Ecco alcuni esempi operativi sulle cose da fare:

Creare la divisione delle masse in campi opposti attraverso la politica, l’economia, gli aspetti sociali, la religione, l’etnia etc … Se necessario armarli e provocare incidenti in modo che si combattano e si indeboliscano.

Corrompere (con denaro e sesso) e quindi rendere ricattabili i politici o chi ha una posizione di potere all’interno di uno stato.

Scegliere il futuro capo di stato tra quelli che sono servili e sottomessi incondizionatamente.

Avere il controllo delle scuole (licei ed Università) per fare in modo che i giovani talenti di buona famiglia siano indirizzati ad una cultura internazionale e diventino inconsciamente agenti del complotto.

Assicurare che le decisioni più importanti in uno stato siano coerenti nel lungo termine all’obiettivo di un Nuovo Ordine Mondiale.

Controllare la stampa, per poter manipolare le masse attraverso l’informazione.

Abituare le masse a vivere sulle apparenze e a soddisfare solo il loro piacere, perché in una società depravata gli uomini perdono la fede in Dio.

Secondo Weishaupt, mettendo in pratica le sue raccomandazioni si doveva arrivare a creare un tale stato di degrado, di confusione e quindi di spossatezza, che le masse avrebbero dovuto reagire cercando un protettore o un benefattore al quale sottomettersi liberamente. 

Da qui il bisogno di costituire degli Organi Sovranazionali pronti a sfruttare questo stato di cose, fingendosi i salvatori della patria, per istituire un Unico Governo Mondiale . 

Nel 1871 il piano di Weishaupt viene ulteriormente completato da un suo seguace Americano Albert Pike che elabora un documento per l’istituzione di un Nuovo Ordine Mondiale attraverso tre Guerre Mondiali. Il suo pensiero era che questo programma di guerre avrebbe generato nelle masse un tale bisogno di pace, che sarebbe diventato naturale arrivare alla costituzione di un Unico Governo Mondiale. 

Non a caso dopo la Seconda Guerra Mondiale venne fatto il primo passo in questa direzione con la formazione dell’ONU, 
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che possiamo definire la polizia del mondo degli Illuminati. 

Tornando al pensiero di Pike, la Prima Guerra Mondiale doveva portare gli Illuminati, che già avevano il controllo di alcuni Stati Europei e stavano conquistando attraverso le loro trame gli Stati Uniti di America, ad avere anche la guida della Russia. 

Quest’ultima avrebbe poi dovuto interpretare un ruolo che doveva portare alla divisione del mondo in due blocchi. 
La Seconda Guerra Mondiale sarebbe dovuta partire dalla Germania, manipolando le diverse opinioni tra i nazionalisti tedeschi e i sionisti politicamente impegnati. 
Inoltre avrebbe portato la Russia ad estendere la sua zona di influenza e reso possibile la costituzione dello Stato di Israele in Palestina.

La Terza Guerra Mondiale sarà basata sulle divergenze di opinioni che gli Illuminati avranno creato tra i Sionisti e gli Arabi, programmando l’estensione del conflitto a livello mondiale.

Col passare degli anni il Quartiere Generale di questo complotto passa dalla Germania (Francoforte), alla Svizzera, poi all’Inghilterra (Londra) ed infine agli Stati Uniti d’America (New York). 

E’ quindi dal 1700 che le famiglie degli Illuminati, generazione dopo generazione, influenzano la storia per raggiungere i propri traguardi.

Ecco un elenco dei fatti principali che negli ultimi 3 secoli sono stati architettati, fomentati o finanziati dagli Illuminati: 
la Rivoluzione Francese,
le Guerre Napoleoniche, 
la nascita dell’ideologia Comunista, 
la I Guerra Mondiale, 
la Rivoluzione Bolscevica, 
la nascita dell’ideologia Nazista, 
la II Guerra Mondiale, 
la fondazione dell’ONU, 
la nascita dello Stato di Israele, 
la Guerra del Golfo, 
la nascita dell’Europa Unita…

Ovviamente non potevano pensare di conseguire i loro obiettivi da soli, avevano ed hanno bisogno di una “struttura operativa”, composta da organizzazioni o persone che esercitando del potere operino più o meno consapevolmente nella stessa direzione.

Come potete constatare gli Illuminati controllano o hanno i loro uomini ovunque, possiamo tranquillamente dire che sono i signori del mondo. 

La loro strategia ha fatto leva su 2 capisaldi: 
a) la forza del denaro, hanno costituito e controllano il Sistema Bancario Internazionale; 
b) la disponibilità di persone fidate, ottenuta attraverso il controllo delle Società o Associazioni Segrete. 

Queste ultime con i loro diversi gradi di iniziazione hanno garantito e garantiscono tutt’ora quell’alone di discretezza necessario al piano degli Illuminati. 

Gli Illuminati, e chi con loro controlla queste Società, sono Satanisti e praticano la magia nera. 

Il loro Dio è Lucifero e attraverso pratiche e riti occulti manipolano e influenzano le masse. 
E pensare che la cultura dominante ci dice che la magia non esiste anzi, considera ridicolo chi ci crede. 

E’ anche da questa scienza di tipo occulto, che gli Illuminati hanno sviluppato la teoria sul controllo mentale delle masse. 
Per chiarire ecco un esempio: 
a quanto sembra anche Hollywood, le maggiori Case Cinematografiche e Discografiche internazionali, fanno parte della rete degli Illuminati. 

Molte volte i loro prodotti sono usati come strumenti di indottrinamento e agiscono in modo “invisibile” sulla psiche. 
Penso che nessuno possa negare che oggi esistono certi tipi di musica, privi di qualsiasi qualità, il cui unico effetto voluto è quello di provocare nei giovani apatia, robotismo, violenza ed essere uno stimolo all’uso di droghe.

Dicevamo prima, che gli uomini che controllano gli Illuminati fanno parte di tredici delle famiglie più ricche del mondo. 
I loro nomi sono rimasti segreti negli anni e la leadership famigliare è stata passata da uomo a uomo generazione dopo generazione. 

Comunque nessun segreto puo' essere tenuto per sempre e anche in questo caso recentemente sono stati resi noti i loro nomi, grazie a qualcuno che, abbandonando l’ordine, ha deciso di cambiare vita e rivelare le informazioni più importanti. 

Ecco quindi le tredici famiglie che sembrano avere il compito di gestire il pianeta da dietro le quinte per condurlo al Nuovo Ordine Mondiale:

ASTOR
BUNDY
COLLINS
DUPONT
FREEMAN
KENNEDY
LI
ONASSIS
ROCKFELLER
ROTHSCHILD
RUSSELL
VAN DUYN
MEROVINGI
(famiglie Reali Europee)

Sono dunque loro il vero governo del mondo o meglio il governo segreto?

Breve Storia della Massoneria
La Massoneria è una "disciplina esoterica", nel senso che alcuni aspetti della sua attività interna non sono di dominio pubblico, ma coperti da riservatezza o assolutamente segreti. 
I membri della Massoneria (i Massoni) sono chiamati anche frammassoni, forma italianizzata del francese franc-maçon (freemason in lingua inglese), cioè «libero muratore».  Il nome deriva dalla pretesa discendenza della Massoneria dall'associazione di operai e muratori che si rifà alla leggenda di Hiram, architetto del Tempio di Salomone. 
Pare infatti che, nella sua veste operativa, la Massoneria sia nata come associazione di mutuo soccorso e perfezionamento morale tra artigiani muratori, mentre in seguito adottò l'attuale veste speculativa, trasformandosi in una confraternita di tipo iniziatico caratterizzata dal segreto rituale, con un'organizzazione mondiale. 
I suoi affiliati condividono gli stessi ideali di natura sia morale sia metafisica e la comune credenza in un Essere supremo, chiamato Grande Architetto dell'Universo. 

Le origini tra mito e storia
Non è facile ricostruire, in termini storicamente incontrovertibili, la nascita della Massoneria come fenomeno concretamente documentabile e per questo alcuni sono arrivati a concludere che le sue vere origini si perdono nella storia. 
Le radici della Massoneria vengono fatte risalire tradizionalmente - da parte dei suoi membri - alla costruzione del Tempio di Salomone (il Tempio Interiore o Tempio Esoterico) ed alla leggenda di Hiram Abiff.  Secondo la Bibbia, Hiram venne inviato dal re di Tiro a Salomone, per aiutarlo nella costruzione del Tempio.  Nella leggenda Massonica il geniale artigiano diviene invece l'architetto del Tempio, preposto alla direzione di tutti i lavori e di tutti gli operai.  Il racconto ha una sua chiave d'interpretazione mistica e rinvia ai concetti di Perfezione, meta della ricerca mistica, e di Grande Opera (l'opera del Grande Architetto costruttore del mondo),  attraverso la cui comprensione avviene l'ingresso del sacro nel profano. La Massoneria simbolica si fonda su questa visione mistica e perciò avrebbe esclusivamente a che fare con un cammino spirituale. 
Alla Massoneria sono state inoltre attribuite diverse origini suggestive, come quella di essere: 
· una discendenza diretta dei Cavalieri Templari,
· un ramo dei Collegia fabrorum romani, o una conseguenza istituzionale delle corporazioni medievali di muratori, per il tramite di maestranze bizantine o italiche (tra queste, i cosiddetti Magistri Comacini) operanti nell'alto Medioevo. 
In questo contesto si colloca anche il fenomeno della accettazione,  ossia dell'ammissione nella corporazione di elementi estranei all'arte della costruzione, soprattutto sacerdoti e scrivani, ma anche medici, in quanto utili alla comunità degli associati per l'espletamento di indispensabili funzioni;  dall'ammissione di Massoni "accettati" potrebbe essere derivato l'ingresso nel simbolismo muratorio di tematiche non direttamente legate al mestiere, ma appartenenti alla cultura ermetico-alchemica e cabalistica dilagata nell'Europa occidentale tra il XV e il XVII secolo.  All'inizio del XVIII secolo, almeno nel sud dell'Inghilterra, all'interno delle Logge gli elementi accettati (Massoni speculativi o di teoria) prevalevano ormai largamente su quelli operativi, assecondando una tendenziale crisi generale dell'ordinamento corporativo,  poiché le originarie ragion d'essere delle confraternite di mestiere (compresa quella dei liberi muratori) venivano gradualmente meno. 
Una fonte storica assistita da maggior documentazione (ma comunque storicamente non comprovata) asserisce l'antichità della Massoneria basandosi sul Regius Manuscript o Poema Regius (detto anche Halliwell Manuscript, dal nome di chi lo scoprì nel 1840), databile al 1390, che fa riferimento a molte frasi e concetti simili a quelli che si ritrovano nella Massoneria: tale manoscritto consta di 794 versi in rima baciata e in inglese medioevale.  Secondo tale narrazione leggendaria, la Massoneria è geometria, arte o scienza d'eccellenza applicata alla muratorìa;  primo maestro ne fu Euclide e patria d'origine l'Egitto, da cui giunse in Inghilterra al tempo del re Atelstano, che le diede le prime costituzioni. 
Le difficoltà nello stabilire una datazione precisa sulla nascita del fenomeno Massonico sono in buona misura una conseguenza della segretezza che - specialmente nelle epoche passate - avvolgeva "l'Ordine":  a sua volta, il fatto che la Massoneria abbia spesso fornito un rifugio per i non ortodossi ed i loro simpatizzanti durante un'epoca in cui certe attività potevano finire con la morte può essere all'origine delle tradizioni degli incontri segreti e le strette di mano. 
Ma c'è, forse, una ragione ancor più profonda che motiva le difficoltà nel ricostruire la genesi della Massoneria:  le origini di tale fenomeno sono per natura leggendarie o mitiche e, nella sua intima concezione, l'iniziazione muratoria non differisce dalle iniziazioni delle età più antiche, con le quali ha in comune il fatto che ne siano state ipotizzate le ascendenze più disparate e remote.  Perciò accanto alla storia reale della Massoneria, cioè quella ricostruibile attraverso gli usuali strumenti della ricerca storica, ne sussiste o acquista rilevanza un'altra, anch'essa storia ma in senso molto peculiare, o più propriamente metastoria, che prescinde dal dato documentario perché si colloca in un orizzonte diverso,  nel quale i nomi, le date e gli avvenimenti s'inseriscono nella dimensione sacrale del simbolo e acquistano un significato altro rispetto a quello profano.  Le due storie non si escludono reciprocamente, ma confluiscono entrambe in una nozione di tradizione leggibile e decifrabile secondo due ottiche diverse, governate da scritture e da cifre non omogenee. 

1717:  la Gran Loggia di Londra
La fondazione della Gran Loggia di Londra, successivamente denominata Gran Loggia d'Inghilterra, segnò formalmente o convenzionalmente l'atto di trapasso dall'antica Massoneria di mestiere o operativa a quella moderna o speculativa:  il 24 giugno 1717 quattro Logge londinesi decisero di darsi una nuova organizzazione centralizzata, cui dettero il nome di Gran Loggia di Londra. 
Nelle quattro Logge fondatrici della neocostituita Gran Loggia era netta la prevalenza di speculativi, estranei all'arte della costruzione:  gentiluomini, borghesi, intellettuali, tra i quali un ruolo preminente rivestivano il pastore anglicano Jean-Théophile Désaguliers (1683-1744), membro della Royal Society, brillante volgarizzatore delle teorie newtoniane e letterato ben introdotto nell'alta società londinese,  e il pastore presbiteriano James Anderson (1684-1739).  A quest'ultimo si devono le Costituzioni adottate il 14 gennaio 1723. 

1723: le Costituzioni di Anderson
Famoso è il Titolo I, concernente Dio e la religione: 
"Un Massone è tenuto, per la sua condizione a obbedire alla legge morale;  e se egli intende rettamente l'Arte non sarà mai un ateo stupido né un libertino irreligioso.  Ma sebbene nei tempi antichi i Muratori fossero obbligati in ogni Paese a essere della religione di tale Paese o Nazione, quale essa fosse,  oggi si reputa più conveniente obbligarli soltanto a quella Religione nella quale tutti gli uomini convengono, lasciando a essi le loro particolari opinioni;  ossia, essere uomini buoni e leali o uomini di onore e di onestà, quali che siano le denominazioni o confessioni che servono a distinguerli;  per cui la Massoneria diviene il Centro di Unione e il mezzo per annodare una sincera amicizia tra persone che sarebbero rimaste in perpetuo estranee". 
In un Paese come l'Inghilterra, per quasi due secoli sconvolto da rivolgimenti politici, sociali e dinastici all'insegna delle divisioni religiose,  l'autodefinizione della Massoneria quale "centro d'unione" tra gli uomini, sulla sola base delle loro qualità morali e di una religiosità non precisamente qualificata, costituiva un netto salto in avanti, semi-utopistico e rivoluzionario. 
Di notevole rilievo anche il Titolo II, che tratta Del magistrato civile supremo e subordinato: 
"Un Muratore è un pacifico suddito dei Poteri Civili, ovunque egli risieda o lavori e non deve essere mai coinvolto in complotti e cospirazioni contro la pace e il benessere della Nazione, né condursi indebitamente verso i Magistrati inferiori;  poiché la Muratorìa è stata sempre danneggiata da guerre, massacri e disordini, così gli antichi Re e Principi sono stati assai disposti a incoraggiare gli uomini dell'Arte, a causa della loro tranquillità e lealtà;  per cui essi praticamente risposero ai cavilli dei loro avversari e promossero l'onore della loro fraternità, che sempre fiorì nei tempi di pace.  Cosicché se un Fratello divenisse un ribelle contro lo Stato, egli non deve essere favoreggiato nella sua ribellione ma piuttosto compianto come uomo infelice;  e, se non convinto di altro delitto, sebbene la leale Fratellanza possa e debba sconfessare la sua ribellione e non dare ombra o base per la gelosia politica del governo in essere,  egli non può venire espulso dalla Loggia e il suo vincolo rimane irrevocabile". 
Con tali parole si sanciva il principio dell'apoliticità dell'Ordine nel suo complesso e delle singole Logge, che devono vivere nel rispetto delle leggi e delle autorità dello Stato.  Al singolo Massone è consentito di nutrire convincimenti politici e di tradurli in azione, ma soltanto a titolo personale e sempre che non coinvolga in alcun modo la Massoneria,  la quale, peraltro, è tenuta a sconfessarne l'operato quando egli si atteggi a ribelle contro i poteri costituiti, pur senza arrivare ad espellerlo dalla fratellanza. 
Altri interessanti principi fondamentali sono dettati dal Titolo III (Delle Logge): 
"Le persone ammesse come membri di una Loggia devono essere uomini buoni e sinceri, nati liberi e di età matura e discreta,  non schiavi,  non donne,  non uomini immorali o scandalosi, ma di buona reputazione". 

La diffusione oltre i confini inglesi 

Il XVIII secolo vide una costante diffusione della Massoneria nel vecchio e nel nuovo continente, secondo le linee di espansione dell'impero britannico, dei suoi commerci marittimi e delle colonizzazioni. 
Di questa propagazione, concretizzatasi nella fondazione di Logge successivamente regolarizzate mediante la concessione di patenti dall'una o dall'altra Gran Loggia inglese - oppure dalle Grandi Logge di Scozia e di Irlanda - strumento efficacissimo furono le Logge militari, costituite all'interno delle unità dell'esercito inglese e frequentemente trasferite da una parte all'altra dell'impero. 
Lo sviluppo della nuova Massoneria fuori delle isole britanniche fu rapidissimo: 
· nel 1728 furono fondate una Loggia a Madrid ed una a Gibilterra; 
· nel 1731 la G. L. di Londra nominò un Gran Maestro provinciale per la Russia; 
· sempre nel 1731 una Loggia inglese fu fondata a Firenze; 
· nel 1733 a Boston nacque la prima Gran Loggia provinciale americana; 
· nel 1734 i Liberi Muratori olandesi elessero un gran maestro per le Province Unite; 
· nel 1735 sorsero Logge a Lisbona, a Roma, a Milano, a Verona, a Padova, a Vicenza, a Venezia, a Napoli, a Stoccolma; 
· nel 1736 fu fondata la Loggia di Genova; 
· nel 1737 nacque una Loggia ad Amburgo. 
L'autorità internazionale della Massoneria inglese
Istituzione quasi ufficiale, dotata di grande prestigio e fortemente selettiva nella scelta dei propri membri, la Massoneria inglese è divenuta una componente stabile della società britannica e della sua classe dirigente, assumendo il ruolo di potenza Massonica "Madre del mondo" e depositaria della tradizione. 
La Massoneria inglese però non ha alcun tipo di autorità reale sulle altre giurisdizioni Massoniche, la cui regolarità, ancorché non riconosciuta dalla G.L.U. d'Inghilterra, può essere peraltro legittima nel giudizio di altre Grandi Logge:  è il caso del Grande Oriente d'Italia che è perfettamente regolare (rispettando tutti i requisiti richiesti) e riconosciuto da quasi tutte le Grandi Logge e Grandi Orienti del mondo,  ma non da quella inglese. 
Il riconoscimento da parte della G.L.U. d'Inghilterra, storicamente, è sempre stato molto ambito peraltro dalle altre Massonerie e, a partire dalla seconda metà del XIX secolo, non sono mancati gli interventi ufficiali di "scomunica" o di disconoscimento, quale strumento di una "politica estera" sempre più attiva.  
Nell'Europa Continentale e in Sud America il numero di Massoni è generalmente in ascesa, al contrario in alcuni distretti degli Stati Uniti, della Gran Bretagna ed altre giurisdizioni britanniche sta perdendo membri più velocemente di quanto riesca ad attrarre nuovi iniziati. Negli Stati Uniti l'età media dei membri è intorno ai 45 anni. 

La  Massoneria  in  Italia
Gli inizi
In Italia la prima Loggia fu fondata a Firenze nel 1731: intorno al nucleo iniziale, costituito da inglesi, si aggiunsero gradualmente numerosi nobili ed intellettuali fiorentini. Su questa Loggia si esercitarono gli effetti persecutori della bolla pontificia "In eminenti", pubblicata il 28 aprile 1738, che inaugurava una lunga serie di scomuniche e di condanne.  Sempre nel granducato di Toscana, a Livorno, nacquero addirittura quattro Logge: due negli anni 1763 e 1765 (ottennero una patente di fondazione dalla Gran Loggia d'Inghilterra degli Antients) ed altre due nel 1771 (con patente rilasciata dalla Gran Loggia d'Inghilterra degli dei Moderns). 
Il fenomeno Massonico arrivò poi a Roma, con alterne vicende:  nel 1735 alcuni gentiluomini inglesi diedero vita ad una Loggia "giacobita", rimasta attiva fino al 1737, quando si dovette sciogliere per ordine del governo pontificio.  Ma, rispettivamente nel 1776 e nel 1787, vi vennero fondate due Logge, entrambe di rito "scozzese".  Il 27 maggio 1789 il conte di Cagliostro tentò di organizzare una Loggia basata sul proprio "sistema egiziano", ma venne arrestato, e processato dal Sant'Uffizio, che nell'aprile 1791 lo condannò a morte come "eretico formale, mago e libero muratore", pena commutata poi nel carcere perpetuo. 
Nel 1749 a Chambery (Savoia, parte integrante del Regno di Sardegna) fu fondata una Loggia sulla base di una patente di Gran Maestro provinciale per la Savoia ed il Piemonte rilasciata dalla Gran Loggia di Londra nel 1739 al marchese François Noyel de Bellegarde:  nel 1752 la stessa Loggia assunse il nome di Gran Loggia Madre, con facoltà di creare altre Logge in tutti i territori del regno di Sardegna;  e, di fatto, nel 1765 ne vennero create tre, tra cui una a Torino.  Quest'ultima assunse una tale importanza da far ottenere (1773) il conferimento al conte di Bernezzo del titolo di Gran Maestro provinciale per il Piemonte, con la conseguente completa autonomia dalla Gran Loggia Madre di Chambery. 
Nel 1746 fu fondata una Loggia a Venezia,  alla quale sono da ricollegare le figure di Giacomo Casanova, di Carlo Goldoni e di Francesco Griselini, e che rimase in attività fino al 1755, quando l'intervento degli Inquisitori di Stato portò all'arresto del Casanova e ne determinò la chiusura.  Ma una nuova Loggia sorse nel 1772, con patente della G. L. d'Inghilterra, per iniziativa del segretario del Senato, Pietro Gratarol, e rimase attiva fino al 1777, mentre nasceva un'altra Loggia a Venezia, una a Vicenza ed un'altra a Padova. 
Nel 1756 fu fondata una Loggia a Milano, subito scoperta dalle autorità austriache:  il fatto determinò un editto (6 maggio 1757) con il quale il governatore, Francesco duca di Modena, vietava le riunioni Massoniche in tutto il territorio dello Stato Lombardo.  Ma la Loggia continuò ad esistere e nel 1783 aderì alla Gran Loggia di Vienna:  l'anno successivo il conte Wilczeck, ministro plenipotenziario imperiale a Milano, assunse la carica di Gran Maestro provinciale per la Lombardia austriaca.  Nel 1776 sorse una Loggia anche a Cremona. 
In Liguria tra il 1745 e il 1749 risultano una Loggia a Bordighera, una a Novi Ligure e almeno due a Genova, da collegare alla presenza delle truppe francesi in difesa della Repubblica.  Verso la fine del secolo nacquero altre due Logge nel capoluogo:  una (1780) aderente al Regime Scozzese Rettificato e un'altra (1782) che ottenne una patente dalla Gran Loggia d'Inghilterra con il titolo di Old British and Ligurian Lodge. 
La prima Loggia di Napoli, formata da alti ufficiali e nobili, fu fondata nel 1749, su iniziativa di un mercante di seta francese, che successivamente costituì un'altra Loggia di più modesta fisionomia sociale.  Dopo la pubblicazione, avvenuta il 28 maggio 1751, della Bolla Providas Romanorum Pontificum emanata da Papa Benedetto XIV per ribadire la condanna pontificia del 1738,  Carlo VII di Borbone (che divenne poi il re Carlo III di Spagna) promulgò un editto (10 luglio 1751) che proibiva la Libera Muratorìa nel Regno di Napoli.  Ma il provvedimento non stroncò la Massoneria:  una risorta Loggia locale ottenne una patente dalla G. L. Nazionale di Olanda (10 marzo 1764) che la promuoveva al rango di Gran Loggia Provinciale per il Regno di Napoli,  mentre una seconda Loggia, con patente della G. L. d'Inghilterra (Moderns), il 7 marzo 1769 fu parimenti investita del rango di Gran Loggia Provinciale. 
Dal Grande Oriente alla scissione di Piazza del Gesù
Una serie di iniziative, assunte quasi contemporaneamente dai governanti dei vari Stati italiani, inaugurò un nuovo periodo di repressioni del fenomeno Massonico. 
Nel Regno di Sardegna, il 10 giugno 1814 Vittorio Emanuele I emanò un editto con il quale ribadì "la proibizione delle congreghe ed adunanze segrete, qualunque ne sia la denominazione loro, e massime quelle de' così detti Liberi Muratori già proibita col Regio Edito del 20 maggio 1794".  Analogo decreto del 26 agosto 1814 emanato nel Lombardo Veneto vietò "gli ordini segreti, le adunanze, corporazioni e fratellanze segrete, come sarebbero le Logge de' così detti Franchi Muratori ed altre consimili società",  mentre papa Pio VII (15 agosto 1814) emanava un editto che, rifacendosi alle encicliche di Clemente XII e di Benedetto XIV, proibiva le "aggregazioni delli suddetti Liberi Muratori, e altre consimili", e a Napoli Ferdinando IV di Borbone (8 agosto 1816) vietava "le associazioni segrete che costituiscono qualsivoglia specie di setta, qualunque sia la loro denominazione l'oggetto ed il numero dei loro componenti". 
Tuttavia, i Massoni italiani resistettero ed anzi andarono sempre più a rafforzare ed organizzare la propria attività, fino a riemergere in modo significativo nella seconda metà dell'Ottocento. 
L'8 ottobre 1859, a Torino,  sette "fratelli" costituirono una nuova Loggia, chiamata "Ausonia" dall'antico nome poetico dell'Italia:  da questo seme il 20 dicembre 1859, sempre a Torino, nacque un'organizzazione che esplicitamente aspirava a diventare una Gran Loggia nazionale ed assunse la denominazione di Grande Oriente Italiano. 
Tale intento si concretizzò con la prima assemblea costituente del Grande Oriente Italiano, che si tenne a Torino dal 26 dicembre 1861 al 1° gennaio 1862 sotto la presidenza di Felice Govean, facente funzioni di gran maestro, e con la presenza dei rappresentanti di ventotto Logge:  Giuseppe Garibaldi fu salutato come "primo libero muratore italiano". 
Ad assumerne la carica di gran maestro, il 1° marzo 1862, venne poi chiamato Filippo Cordova, eminente figura di giurista e di statista;  la III assemblea costituente, convocata a Firenze dal 21 al 24 maggio 1864, elesse gran maestro Giuseppe Garibaldi, cui succedettero - nuovamente - Filippo Cordova e poi Lodovico Frapolli e Giuseppe Mazzini,  durante il cui governo, nel 1870, la Gran Loggia spostò la propria sede da Firenze a Roma. 
Nel 1864 le varie Comunioni Massoniche, denominate Grandi Logge o Grandi Orienti, fioriti, all'epoca, sul suolo italiano,  segnatamente il Grande Oriente di Napoli,  il Grande Oriente di Torino e il Grande Oriente di Palermo,  in una riunione costituente, tenutasi a Firenze, tra il 21 e il 24 maggio, in previsione del trasferimento della Capitale in quella città,  si fondono in un unico Grande Oriente d'Italia, a capo del quale viene eletto Giuseppe Garibaldi. 
Ma non tutti concordano sull'unificazione delle sedi a Firenze:  i vertici di Torino, quelli di Palermo e di Napoli sono contrari al trasferimento.  Comunque, il 15 ottobre 1865, dopo il trasferimento della Capitale a Firenze, anche il Grande Oriente Italiano vi si trasferisce e da quel momento entrerà in uso definitivamente ed esclusivamente la nomenclatura “Grande Oriente d’Italia”.  Nel 1870 il Grande Oriente d’Italia, dopo gli eventi di Porta Pia, si trasferisce a Roma. 
Nel 1884 fu pubblicata l'enciclica Humanum Genus di papa Leone XIII, che segnò probabilmente il momento più alto di scontro tra la Chiesa cattolica e la Massoneria:  il documento pontificio, oltre ad addebitare alla Massoneria "atroci vendette… su chi sia creduto reo di aver tradito il segreto e disubbidito al comando, e ciò con tanta audacia e destrezza, che spesso il sicario sfugge alle ricerche ed ai colpi della giustizia",  sosteneva che l'obiettivo dei Massoni era quello di "distruggere da cima a fondo tutta la disciplina religiosa e sociale che è nata dalle istituzioni cristiane, e sostituirla con una nuova, modellata sulle loro idee, e i cui principi fondamentali e le leggi sono attinte dal naturalismo". 
In quel clima, veniva eletto gran maestro (17 gennaio 1885) Adriano Lemmi, il quale si impegnò particolarmente nel chiamare a raccolta figure rappresentative del mondo politico e culturale, tra cui Giovanni Bovio, Giosuè Carducci, Agostino Bertani, Giuseppe Zanardelli. 
Il 6 giugno 1889 in Campo dei Fiori a Roma avveniva l'inaugurazione del monumento a Giordano Bruno,  opera dello scultore e futuro gran Maestro Ettore Ferrari:  l'oratore ufficiale fu il filosofo Giovanni Bovio;  nel 1895 divenne gran Maestro Ernesto Nathan, poi sindaco di Roma. 
Il 24 giugno 1908 si determina una scissione che colpisce il Grande Oriente d’Italia.  Da questa scissione nascerà un nuovo filone Massonico che sarà denominato “Piazza del Gesù”.  Nel febbraio 1911, dopo una lunga trattativa, il Grande Oriente d’Italia acquista il famoso Palazzo Giustiniani presso cui istituisce la sua sede e per cui da allora verrà detto, appunto, “di Palazzo Giustiniani”. 
La repressione fascista
Il 19 maggio 1925 la Camera dei Deputati approvò il progetto di legge sulla disciplina delle associazioni, presentato da Mussolini e mirante soprattutto allo scioglimento della Massoneria. 
Già prima del suo scioglimento il Grande Oriente d'Italia era in rapporti di amicizia con la Gran Loggia di Francia e a Parigi era stata fondata (1913) da italiani la Loggia Italia n. 450; il 28 maggio 1930 gli esuli fondarono una nuova Loggia, l'Italia Nuova n. 609, dalla quale provenne un notevole contributo alla causa repubblicana nella guerra civile spagnola, cui parteciparono nove membri della Loggia, tra i quali Randolfo Pacciardi e Francesco Fausto Nitti. 
Il 12 gennaio 1930 Eugenio Chiesa fu eletto gran maestro aggiunto del Grande Oriente d'Italia in esilio, nel quale si riconobbero le Logge italiane costituite all'estero (Egitto, Tunisia, Argentina, ecc.) e già all'obbedienza di Palazzo Giustiniani. 
Dopo la Liberazione
Il 10 luglio 1944 il "Comitato della Grande Maestranza", formato da Umberto Cipollone, Guido Laj e Gaetano Varcasia, emanò la circolare n° 1 ai "Carissimi Fratelli Venerabili, Fratelli tutti d'Italia": il Comitato si considerava erede diretto di Domizio Torrigiani ed Ettore Ferrari e alla vigilia del referendum istituzionale del 2 giugno 1946 il Grande Oriente così si espresse: "Noi non possiamo né vogliamo fare altro che ricordare ai Fratelli la necessità di tener fede ai principi che avemmo in retaggio da Mazzini, senza nulla imporre:  nel tempio del libero pensiero non sono ammesse coercizioni.  Giudichino i fratelli, riandando la storia d'Italia, particolarmente quella degli ultimi venti anni,  quale delle forme istituzionali sia meglio adatta a conservare in piedi precisamente quel tempio della Libera Massoneria di cui noi siamo gli operai e da tale esame traggano ispirazione". 
Dalle ceneri del fascismo la Massoneria italiana, peraltro,  risorse sia sotto i vessilli del Grande Oriente di Palazzo Giustiniani sia nella versione di Piazza del Gesù, ad iniziativa di Raoul Palermi. 
Il 19 marzo 1949 il grande Oriente d'Italia approvò il testo di una Costituzione dell'Ordine:  cardine del nuovo ordinamento era la netta separazione dei Riti dall'Ordine, secondo la riforma già impostata nel 1922 da Torrigiani ma non condotta in porto per gli eventi che si succedettero.  In conseguenza di ciò, non vi sarebbero più state Logge dell'uno o dell'altro rito, ma ognuna avrebbe lavorato solo secondo i rituali tre gradi universali di apprendista, compagno e maestro:  solamente raggiunta quest'ultima dignità i Fratelli, volendo, avrebbero potuto accedere ai Riti quali scuole di perfezionamento. 
La Costituzione, che recepisce i "landmarks" e con ciò collega fortemente il Grande Oriente alla tradizione universale Massonica, fu depositata dinanzi all'autorità civile. 
Il 13 settembre 1972 "l'aspirazione del popolo Massonico italiano alla universalità" (Lino Salvini) fu realizzata con il riconoscimento della regolarità del Grande Oriente d'Italia da parte della Gran Loggia Unita d'Inghilterra:  fu proprio il Gran Maestro Salvini ad annunciare lo storico evento ai suoi Fratelli. 
Sulla scia di tale avvenimento si rinnovarono da più parti i tentativi di fusione con la Gran Loggia di Piazza del Gesù, ma invano:  l'ostacolo principale fu rappresentato dal fatto che quest'ultima - fin dal 1956 - avesse accettato il principio dell'iniziazione femminile, dando vita e riconoscendo Logge costituite da donne. 
In realtà il 18 settembre 1973 avvenne una "fusione" tra il Grande Oriente e circa 200 Logge già appartenenti a Piazza del Gesù,  ma Giovanni Ghinazzi, generale della Gran Loggia d'Italia, la sconfessò, proseguendo per la sua strada. 
Oltre la P2
A causa del cosiddetto “scandalo P2”,  nell'immaginario collettivo si è insinuata la semplicistica equazione Massoneria = organizzazione malavitosa, andando ben al di là delle conclusioni oggettive cui giunse la magistratura e la stessa Commissione parlamentare d'indagine.  Quest'ultima, nelle sue conclusioni, aveva, tra l'altro, accertato che: 
· "non si può non riconoscere come Licio Gelli appaia, sotto ogni punto di vista, un Massone del tutto atipico:  egli non si presenta cioè come il naturale ed emblematico esponente di una organizzazione la cui causa ha sposato con convinta adesione, informando le sue azioni, sia pur distorte e censurabili, al fine ultimo della maggior gloria della famiglia;  Licio Gelli, in altri termini, non sembra sotto nessun profilo, nella sua contrastata vita Massonica, un nuovo Adriano Lemmi, quanto piuttosto un corpo estraneo alla comunione, come iniettato dall'esterno, che con essa stabilisce un rapporto di continua, sorvegliata strumentalizzazione" 
· "possiamo quindi affermare che tutti gli elementi a nostra disposizione inducono a ritenere come la presenza di Gelli nella comunione di Palazzo Giustiniani appaia come quella di elemento in essa inserito secondo una precisa strategia di infiltrazione, che sembra aver sollevato nel suo momento iniziale non poche perplessità e resistenze nell'organismo ricevente,  e che esse vennero superate probabilmente solo grazie all'interessamento dei vertici dell'istituzione i quali, questo è certo, da quel momento in poi appaiono in intrinseco e non usuale rapporto di solidarietà con il nuovo adepto". 
Sta di fatto che il 31 ottobre 1981, sette mesi dopo il rinvenimento delle famose liste P2 e dello scandalo seguente, la corte centrale del Grande Oriente d'Italia presieduta dal nuovo Gran Maestro Armando Corona, espulse Gelli dal consesso Massonico;  peraltro la "Loggia di Propaganda 2" aveva sospeso ufficialmente la propria attività all'interno dello stesso GOI già nel 1976 e da allora non agiva più all'interno del consesso Massonico ufficiale. 
Il 18 novembre 1984 fu promulgata la nuova Costituzione dell'Ordine:  in essa si afferma che "il Grande Oriente d'Italia (rappresentante la sola fonte legittima di autorità Massonica nel territorio italiano e nei confronti delle Comunioni Massoniche estere) nei rapporti giuridici con la società civile si colloca tra le associazioni non riconosciute",  e vengono introdotte importanti novità in ordine alla "trasparenza interna" dell'Organizzazione. 
Al tempo stesso fu dato speciale impulso a convegni di studi e ad iniziative di diffusione della cultura Massonica, fondando altresì un Centro per la storia della Massoneria, aperto a Massoni e non Massoni. 
Tale profonda opera di rinnovamento e rilancio culminò nell'iniziativa assunta congiuntamente dal Grande Oriente e dalla Gran Loggia il 9 dicembre 1991, quando si allestì a Torino il più importante concerto di musiche Massoniche mozartiane realizzato in Italia nel bicentenario della morte del musicista: tale iniziativa ricevette ufficialmente il plauso e l'apprezzamento del Presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 
	I TEMPLARI


	[image: image4.jpg]



	Guerrieri straordinari, monaci vestiti di bianco, irriducibili difensori della Fede. Chi erano veramente i cavalieri templari, sui quali sono fiorite innumerevoli leggende?




	Ordine dei Cavalieri del Tempio, ovvero i Templari, un nome che a livello popolare, grazie ad una cinematografia ad effetto e ad una letteratura tra il fantastico e il noir, evoca l'immagine di terribili guerrieri medievali, rivestiti di ferro e bardati con croci vermiglie, nonché custodi di innominabili segreti.

Dopo l'Inquisizione, i Templari rappresentano forse l'argomento ispiratore preferito per le "leggende nere" riguardanti il Medioevo, una storia emblematica di tutto ciò che la cultura illuministica considera la quintessenza negativa della Civiltà cristiana europea che noi chiamiamo Medioevo, dove ritroviamo le Crociate, la Chiesa con il suo potere e i suoi sedicenti misteri ben nascosti, l'aristocrazia cavalleresca.

Hollywood e certa letteratura hanno trasformato un Ordine della Cavalleria medievale in una sorta di setta esoterica, dalle caratteristiche oscillanti tra le SS e gli antichi monaci, composta da guerrieri provvisti di conoscenze occulte, come quelle riguardanti il Sacro Graal. Un mito, quello dei Templari, che ha affascinato fin dal suo nascere nel 700 la Massoneria, che ha fatto di quest'ordine cristiano una sorta di proprio antecedente, rivendicando addirittura una eredità spirituale e rituale, È bene dunque riportare la leggenda templare alla sua reale ed autentica dimensione storica, peraltro ancor più affascinante delle versioni romanzate.

L'Ordine dei Cavalieri Templari nasce in occasione delle Crociate, fondato allo scopo di aiutare i cristiani che si recavano in Terrasanta a completare il loro pellegrinaggio senza essere torturati ed uccisi dai musulmani. Siamo all'inizio del XII secolo: pochi anni prima, nel 1095, papa Urbano II aveva esortato da Clermont, in Francia, tutta l'Europa cristiana a prendere le armi per liberare il Santo Sepolcro e difendere i fratelli orientali oppressi dall'Islam. Era l'inizio di quella straordinaria epopea della civiltà europea destinata ad essere conosciuta come Crociate, una storia che conobbe un primo momento di inatteso successo quando il 15 luglio 1099 un esercito di volonterosi giunti dalla Francia, dalla Germania, dalle Fiandre, dalle Isole Britanniche, dalla Lombardia e da Genova liberava Gerusalemme in un tragico bagno di sangue. In seguito, la presenza dei Regni "Franchi", ovvero cristiani ed europei, conobbe alterne vicende: il regno di Gerusalemme, la contea di Tripoli, il principato di Antiochia e la contea di Edessa dovettero affrontare con forze militarmente inferiori il tentativo musulmano di riconquista, che vide protagonisti gli egiziani da sud e i turchi da nord. Alcune regioni e importanti roccaforti come Tiro, in Libano, rimasero o tornarono in mano araba. Il controllo dei territori al di fuori della città di Gerusalemme non venne mai stabilito completamente, e bande di saraceni aggredivano i pellegrini che sbarcavano nel porto di Giaffa. Secondo i cronisti dell'epoca, ogni cristiano viveva in continua allerta. La maggior parte dei grandi nobili crociati, una volta adempiuto al proprio voto, era ritornato in Europa, e le forze rimaste in Terrasanta erano inadeguate. Numerose le stragi che si verificarono in quei primi anni dei regni cristiani: nel 1119 una carovana di circa 700 pellegrini venne attaccata dai saraceni tra Gerusalemme ed il Giordano. 300 pellegrini vennero uccisi e 60 catturati.

Nel gennaio 1120 si tenne un'assemblea a Nablus, cui parteciparono clero e nobili, e nella quale maturò la necessità di proteggere i pellegrini. A questa riunione prese parte anche un nobile cavaliere francese di nome Ugo de Payens. Due anni prima, proprio nella città santa di Gerusalemme, aveva fondato insieme ad altri otto compagni, tutti cavalieri francesi dotati delle armi tipiche della loro condizione sociale, spada lancia e scudo, un nuovo ordine religioso-militare, detto dei "Poveri Cavalieri di Cristo e del Tempio", prefiggendosi di proteggere la Terrasanta dai saraceni. Analogamente agli ordini religiosi, i cavalieri pronunciavano i voti solenni di povertà, obbedienza e castità, ed erano pertanto dei monaci. La loro regola, che fu elaborata in seguito dal grande san Bernardo di Chiaravalle, patriarca dell'Ordine Cistercense e Padre della Chiesa, prevedeva che vivessero in comunità. Il Re di Gerusalemme Baldovino II, il primo al quale l'Ordine si presentò dopo aver pronunciato i voti davanti al Patriarca, concesse loro di risiedere presso quanto restava dell'antico Tempio di Salomone, accanto alla moschea di al-Aqsa, e da questa loro prima sede i Poveri Cavalieri di Cristo trassero il nome che li rese famosi: Cavalieri del Tempio, ovvero Templari.
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La fondazione dei Templari seguiva di alcuni anni quella del primo ordine cavalleresco nato in Terrasanta, quello dei Cavalieri Ospitalieri, che più tardi, finita l'avventura crociata in Palestina, sarebbe diventato l'Ordine dei Cavalieri di Malta. Ma mentre gli Ospitalieri avevano come compito principale l'assistenza sanitaria ai pellegrini, i Templari privilegiarono la difesa in armi dei deboli e degli indifesi. Secondo lo storico Guglielmo di Tiro, alla nuova cavalleria venne affidato il compito di «difendere i percorsi e le strade dalle imboscate di ladri e assalitori, per una maggiore sicurezza dei pellegrini». L'Ordine era retto da un Gran Maestro, il primo dei quali fu Ugo de Payens, originario di Troyes, nella regione francese della Champagne. Una località che diede i natali anche allo scrittore Chretien, l'autore del Perceval, colui che inventò il mito letterario del Sacro Graal. Probabilmente non si trattò di una semplice coincidenza: nonostante romanzi come "Il Codice da Vinci" abbiano fatto di questo leggendario oggetto, che in Chretien come in altri autori medievali è il Calice dell'Ultima Cena di Cristo e non una sua sedicente progenie clandestina, il tema del Graal nasce e si sviluppa nell'ambito religioso cistercense e in quello del mondo della cavalleria cristiana, dove un profondo senso della storia ha guidato l'elaborazione del mito. Qui, tutto trova il suo giusto posto: la nascita di un popolo, la sua maturità sotto l'egida del re che si è scelto e questa sorta di pietra angolare nascosta nel cuore del regno, che acquisterà il suo significato solo con la rivelazione divina. Il Santo Graal, la coppa stessa in cui fu raccolto il sangue di Cristo, esalta il valore della cavalleria cristiana, il cui campione è Re Artù e con lui i Cavalieri della Tavola Rotonda. Certamente quando Chretien descriveva nel romanzo del Perceval questi grandi eroi doveva aver avuto nel cuore i racconti che riguardavano il suo conterraneo Ugo e i  cavalieri da lui guidati a difendere la Fede in Terrasanta.

Nel 1136, alla morte del nobile francese, l'ordine da lui fondato si era già affermato: la Regola era stata confermata dal Papa, grazie all'interessamento di Bernardo di Chiaravalle, molti finanziamenti erano stati ottenuti e numerosi erano i volontari che entravano a far parte dell'Ordine, provenienti

dall'aristocrazia guerriera di tutta Europa, dalla Catalogna alla Scozia. Molti nobili donarono terre ed edifici, dove sorsero le diverse case dell'Ordine. I Templari furono impiegati anche in Europa con compiti di milizia cristiana, difendendo i pellegrini sulle principali vie, come ad esempio quella

del Cammino di Santiago. In queste comunità, dette Magioni, venivano accolti i nuovi membri, inquadrati in ruoli militari come cavalieri, sergenti, cappellani. Il cavaliere indossava una veste di colore bianco, sulla quale spiccava la croce rossa simbolo dell'Ordine. Nonostante emettessero voti solenni di povertà, castità e obbedienza, era possibile far parte dell'ordine ad terminum, ossia per un dato periodo di tempo e poi ritornare alla vita secolare. Il Gran Maestro era a capo dell'intero Ordine. Eletto da un Capitolo, era il comandante dell'esercito e veniva equiparato ai più alti prelati e principi.

L'Ordine era suddiviso tra Oriente ed Occidente. La parte occidentale aveva il compito di reperire i fondi ed il personale necessario all'azione che si svolgeva in Oriente. L'area di principale sviluppo fu compresa tra la Francia, da dove provenivano i fondatori dell'Ordine, l'Inghilterra e la penisola iberica, dove i templari si trovarono impegnati nella crociata contro i musulmani occupanti.

Per due secoli i Templari rappresentarono il fiore della Cavalleria cristiana: si distinsero in tutte le campagne, in ogni guerra, in ciascuna crociata. Furono odiati dal Saladino, che infierì crudelmente contro di loro dopo la tragica battaglia dei Corni di Hattin, in Galilea, una delle più drammatiche sconfitte degli eserciti cristiani.

Furono presenti alla eroica difesa di San Giovanni d'Acri, che segnò il definitivo abbandono della

Terrasanta. Furono guerrieri indomabili, ma anche intelligenti politici e diplomatici, invisi a personaggi come l'Imperatore Federico II. Furono sempre campioni della causa guelfa, fedeli al Papa contro l'Impero, ma divennero col tempo anche amministratori di beni, di grandi proprietà,

e banchieri. Il crescente potere procurò loro parecchie inimicizie, fra le quali spicca su tutte quella del Re di Francia. Si sarebbe trattato, secondo gli storici più accreditati come Regine Pernoud, di un contrasto di tipo economico, più che ideologico. Tanto fu che il sovrano, Filippo il Bello, mise l'Ordine fuori legge, e il 13 ottobre 1307 tutti i Templari di Francia vennero arrestati, compreso il Gran Maestro. I Cavalieri vennero a lungo torturati per costringerli a confessare ogni tipo di colpa.

Molti vennero costretti a lasciare l'Ordine, o vennero uccisi.

L'ultimo Gran Maestro, Giacomo di Molay, arse sul rogo. Filippo il Bello pretese da papa Clemente V - successore di Bonifacio VIII - la soppressione dell'Ordine del Tempio. Il pontefice fu costretto ad accettare, anche se il testo della bolla di soppressione, del 1312, non condannò l'Ordine, e trasferì le sue proprietà agli Ospitalieri. In ogni paese dove erano stati presenti, i Templari scomparvero, i loro beni vennero confiscati, i cavalieri dispersi. Il loro ricordo tuttavia sopravvisse loro, così come la loro leggenda: quella di straordinari monaci guerrieri vestiti di bianco, irriducibili difensori della Fede. 

Paolo Gulisano

Il Timone- Marzo 2005


BILDERBERG
Ecco a voi la lista dei partecipanti al Bilderberg 2013, che si terrà dal 6 al 9 giugno a Watford, cittadina a una ventina di km da Londra, presso l’Hotel Grove (Chandler’s Cross, Watford, Hertfordshire, WD3 4TG).
 

Leggete anche:

Bilderberg 2014. Partecipanti e agenda dell’incontro di Copenhagen (AGGIORNAMENTO LISTA BILDERBERG 2014)

Prima della lista, voglio dirvi due parole.

Negli ultimi tempi sembra che sempre più gente parli delle riunioni annuali del gruppo Bilderberg. Sembra diventato un circo, con tanto di feste nei dintorni dei luoghi di ritrovo e manifestanti con striscioni e cartelli… insomma, è uno scenario sempre più tragicomico.

[image: image57.jpg]


Non sono certo questi gli strumenti per contrastare questi infami del Bilderberg, con i manifesti si fa poco o niente. Certo, la gente lo sa… e quindi? Quante cose sappiamo, eppure non abbiamo nemmeno cominciato a prendere in mano le redini del nostro futuro come collettività di cittadini del mondo?

Dovete sapere che, nonostante tutti i partecipanti  del Bilderberg rivestino certi posti di “comando”, sono dei pesci piccoli. Sono delle pedine, qualcuna più altre meno importanti, a servizio dei veri 
capi della finanza mondiale, persone che dominano davvero questo pianeta, gentaccia potentissima che non partecipa mai direttamente ad un incontro tipo il Bilderberg, e se lo fanno, non appaiono mai nella lista dei partecipanti, vogliono e devono, per i propri sporchi obiettivi, agire nell’ombra. Non troverete i loro nomi su Google o simili. I pesci grossi non hanno pagina web, ricordatevelo!

Precisato che il Bilderberg NON è una società segreta, se volete approfondire e scoprire cosa c’è dietro al Bilderberg, sappiate che probabilmente l’unica società “segreta” (ormai nemmeno più ma ciò non toglie che questa è ancora l’organo decisionale più potente del mondo, ndr) ancora attiva e che comanda Bilderberg, CFR, Commissione Trilaterale, Club di Roma e così via, è la “setta” Skull and Bones (anche chiamata “The Order“, ndr) e queste sono le famiglie che ne sono membri oggi e su cui potete investigare:

Whitney                            

Wandsworth

Perkins               

Gilman

Stimson                             

Payne

Taft                      

Davison

Rockefeller                      

Pillsbury

Lord                     

Sloane

Bundy                 

Wayerhaeuser

Phelps                

Harriman



Quindi, non mitizzate troppo il Bilderberg, è poco più di una riunione tipo Davos, G8, G20 e via dicendo, è un’occasione per riunire persone con specifiche cariche nei vari Stati del mondo e dargli ordini, come li si danno ai mozzi in una nave.

Il Bilderberg riveste nel suo piccolo una certa importanza ma non è nient’altro che una riunione in più, dove si discute sul cosa fare e sul come agire nei vari settori politico, economico, industriale, sociale, medico, educativo e propagandistico, per portare avanti il progetto di definizione di un’Impresa Mondiale fondata sul denaro ed il dominio delle masse di cittadini del mondo.

Quello che potremmo definire come il Governo Economico e Finanziario Mondiale del futuro è il progetto reale su cui stanno lavorando queste persone, la cui realizzazione passa attraverso l’implementazione di chiare politiche economiche, sociali ed educative, atte a ridurci, un po’ alla volta ma inesorabilmente, ai minimi termini: poveri, malati e ignoranti o forzuti e convinti schiavi del sistema.

Siate curiosi, investigate e interessatevi ai programmi che stanno attuando queste persone riguardo il vostro futuro e di quello del mondo. Poi, quando saremo pronti, lotteremo insieme e vinceremo questa guerra, per il bene di tutti.

Matteo Vitiello

Queste le nazioni che partecipano:

	
	
	

	AUT
	Austria
	INT      International

	BEL
	Belgium
	IRL      Ireland

	CAN
	Canada
	ITA      Italy

	CHE
	Switzerland
	NLD    Netherlands

	DEU
	Germany
	NOR   Norway

	DNK
	Denmark
	POL    Poland

	ESP
	Spain
	PRT    Portugal

	FIN
	Finland
	SWE   Sweden

	FRA
	France
	TUR    Turkey

	GBR
	Great Britain
	USA    United States of America

	GRC
	Greece
	


E questi i nomi e cognomi dei partecipanti (in neretto i nostri cari italiani, ndr)

Chairman

	FRA
	Castries, Henri de
	Chairman and CEO, AXA Group

	
	
	

	DEU
	Achleitner, Paul M.
	Chairman of the Supervisory Board, Deutsche Bank AG

	DEU
	Ackermann, Josef
	Chairman of the Board, Zurich Insurance Group Ltd

	GBR
	Agius, Marcus
	Former Chairman, Barclays plc

	GBR
	Alexander, Helen
	Chairman, UBM plc

	USA
	Altman, Roger C.
	Executive Chairman, Evercore Partners

	FIN
	Apunen, Matti
	Director, Finnish Business and Policy Forum EVA

	USA
	Athey, Susan
	Professor of Economics, Stanford Graduate School of Business

	TUR
	Aydıntaşbaş, Aslı
	Columnist, Milliyet Newspaper

	TUR
	Babacan, Ali
	Deputy Prime Minister for Economic and Financial Affairs

	GBR
	Balls, Edward M.
	Shadow Chancellor of the Exchequer

	PRT
	Balsemão, Francisco Pinto
	Chairman and CEO, IMPRESA

	FRA
	Barré, Nicolas
	Managing Editor, Les Echos

	INT
	Barroso, José M. Durão
	President, European Commission

	FRA
	Baverez, Nicolas
	Partner, Gibson, Dunn & Crutcher LLP

	FRA
	Bavinchove, Olivier de
	Commander, Eurocorps

	GBR
	Bell, John
	Regius Professor of Medicine, University of Oxford

	ITA
	Bernabè, Franco
	Chairman and CEO, Telecom Italia S.p.A.

	USA
	Bezos, Jeff
	Founder and CEO, Amazon.com

	SWE
	Bildt, Carl
	Minister for Foreign Affairs

	SWE
	Borg, Anders
	Minister for Finance

	NLD
	Boxmeer, Jean François van
	Chairman of the Executive Board and CEO, Heineken N.V.

	NOR
	Brandtzæg, Svein Richard
	President and CEO, Norsk Hydro ASA

	AUT
	Bronner, Oscar
	Publisher, Der Standard Medienwelt

	GBR
	Carrington, Peter
	Former Honorary Chairman, Bilderberg Meetings

	ESP
	Cebrián, Juan Luis
	Executive Chairman, Grupo PRISA

	CAN
	Clark, W. Edmund
	President and CEO, TD Bank Group

	GBR
	Clarke, Kenneth
	Member of Parliament

	DNK
	Corydon, Bjarne
	Minister of Finance

	GBR
	Cowper-Coles, Sherard
	Business Development Director, International, BAE Systems plc

	ITA
	Cucchiani, Enrico Tommaso
	CEO, Intesa Sanpaolo SpA

	BEL
	Davignon, Etienne
	Minister of State; Former Chairman, Bilderberg Meetings

	GBR
	Davis, Ian
	Senior Partner Emeritus, McKinsey & Company

	NLD
	Dijkgraaf, Robbert H.
	Director and Leon Levy Professor, Institute for Advanced Study

	TUR
	Dinçer, Haluk
	President, Retail and Insurance Group, Sabancı Holding A.S.

	GBR
	Dudley, Robert
	Group Chief Executive, BP plc

	USA
	Eberstadt, Nicholas N.
	Henry Wendt Chair in Political Economy, American Enterprise Institute

	NOR
	Eide, Espen Barth
	Minister of Foreign Affairs

	SWE
	Ekholm, Börje
	President and CEO, Investor AB

	DEU
	Enders, Thomas
	CEO, EADS

	USA
	Evans, J. Michael
	Vice Chairman, Goldman Sachs & Co.

	DNK
	Federspiel, Ulrik
	Executive Vice President, Haldor Topsøe A/S

	USA
	Feldstein, Martin S.
	Professor of Economics, Harvard University; President Emeritus, NBER

	FRA
	Fillon, François
	Former Prime Minister

	USA
	Fishman, Mark C.
	President, Novartis Institutes for BioMedical Research

	GBR
	Flint, Douglas J.
	Group Chairman, HSBC Holdings plc

	IRL
	Gallagher, Paul
	Senior Counsel

	USA
	Geithner, Timothy F.
	Former Secretary of the Treasury

	USA
	Gfoeller, Michael
	Political Consultant

	USA
	Graham, Donald E.
	Chairman and CEO, The Washington Post Company

	DEU
	Grillo, Ulrich
	CEO, Grillo-Werke AG

	ITA
	Gruber, Lilli
	Journalist – Anchorwoman, La 7 TV

	ESP
	Guindos, Luis de
	Minister of Economy and Competitiveness

	GBR
	Gulliver, Stuart
	Group Chief Executive, HSBC Holdings plc

	CHE
	Gutzwiller, Felix
	Member of the Swiss Council of States

	NLD
	Halberstadt, Victor
	Professor of Economics, Leiden University; Former Honorary Secretary  
General of Bilderberg Meetings

	FIN
	Heinonen, Olli
	Senior Fellow, Belfer Center for Science and International Affairs,
 Harvard Kennedy School of Government

	GBR
	Henry, Simon
	CFO, Royal Dutch Shell plc

	FRA
	Hermelin, Paul
	Chairman and CEO, Capgemini Group

	ESP
	Isla, Pablo
	Chairman and CEO, Inditex Group

	USA
	Jacobs, Kenneth M.
	Chairman and CEO, Lazard

	USA
	Johnson, James A.
	Chairman, Johnson Capital Partners

	CHE
	Jordan, Thomas J.
	Chairman of the Governing Board, Swiss National Bank

	USA
	Jordan, Jr., Vernon E.
	Managing Director, Lazard Freres & Co. LLC

	USA
	Kaplan, Robert D.
	Chief Geopolitical Analyst, Stratfor

	USA
	Karp, Alex
	Founder and CEO, Palantir Technologies

	GBR
	Kerr, John
	Independent Member, House of Lords

	USA
	Kissinger, Henry A.
	Chairman, Kissinger Associates, Inc.

	USA
	Kleinfeld, Klaus
	Chairman and CEO, Alcoa

	NLD
	Knot, Klaas H.W.
	President, De Nederlandsche Bank

	TUR
	Koç, Mustafa V.
	Chairman, Koç Holding A.S.

	DEU
	Koch, Roland
	CEO, Bilfinger SE

	USA
	Kravis, Henry R.
	Co-Chairman and Co-CEO, Kohlberg Kravis Roberts & Co.

	USA
	Kravis, Marie-Josée
	Senior Fellow and Vice Chair, Hudson Institute

	CHE
	Kudelski, André
	Chairman and CEO, Kudelski Group

	GRC
	Kyriacopoulos, Ulysses
	Chairman, S&B Industrial Minerals S.A.

	INT
	Lagarde, Christine
	Managing Director, International Monetary Fund

	DEU
	Lauk, Kurt J.
	Chairman of the Economic Council to the CDU, Berlin

	USA
	Lessig, Lawrence
	Roy L. Furman Professor of Law and Leadership, Harvard Law School; 
Director, Edmond J. Safra Center for Ethics, Harvard University

	BEL
	Leysen, Thomas
	Chairman of the Board of Directors, KBC Group

	DEU
	Lindner, Christian
	Party Leader, Free Democratic Party (FDP NRW)

	SWE
	Löfven, Stefan
	Party Leader, Social Democratic Party (SAP)

	DEU
	Löscher, Peter
	President and CEO, Siemens AG

	GBR
	Mandelson, Peter
	Chairman, Global Counsel; Chairman, Lazard International

	USA
	Mathews, Jessica T.
	President, Carnegie Endowment for International Peace

	CAN
	McKenna, Frank
	Chair, Brookfield Asset Management

	GBR
	Micklethwait, John
	Editor-in-Chief, The Economist

	FRA
	Montbrial, Thierry de
	President, French Institute for International Relations

	ITA
	Monti, Mario
	Former Prime Minister 2011-2013

	USA
	Mundie, Craig J.
	Senior Advisor to the CEO, Microsoft Corporation

	ITA
	Nagel, Alberto
	CEO, Mediobanca

	NLD
	Netherlands, H.R.H. Princess Beatrix of The

	USA
	Ng, Andrew Y.
	Co-Founder, Coursera

	FIN
	Ollila, Jorma
	Chairman, Royal Dutch Shell, plc

	GBR
	Omand, David
	Visiting Professor, King’s College London

	GBR
	Osborne, George
	Chancellor of the Exchequer

	USA
	Ottolenghi, Emanuele
	Senior Fellow, Foundation for Defense of Democracies

	TUR
	Özel, Soli
	Senior Lecturer, Kadir Has University; Columnist, Habertürk Newspaper

	GRC
	Papahelas, Alexis
	Executive Editor, Kathimerini Newspaper

	TUR
	Pavey, Şafak
	Member of Parliament (CHP)

	FRA
	Pécresse, Valérie
	Member of Parliament (UMP)

	USA
	Perle, Richard N.
	Resident Fellow, American Enterprise Institute

	USA
	Petraeus, David H.
	General, U.S. Army (Retired)

	PRT
	Portas, Paulo
	Minister of State and Foreign Affairs

	CAN
	Prichard, J. Robert S.
	Chair, Torys LLP

	INT
	Reding, Viviane
	Vice President and Commissioner for Justice, Fundamental Rights and Citizenship, European Commission

	CAN
	Reisman, Heather M.
	CEO, Indigo Books & Music Inc.

	FRA
	Rey, Hélène
	Professor of Economics, London Business School

	GBR
	Robertson, Simon
	Partner, Robertson Robey Associates LLP; Deputy Chairman,
 HSBC Holdings

	ITA
	Rocca, Gianfelice
	Chairman,Techint Group

	POL
	Rostowski, Jacek
	Minister of Finance and Deputy Prime Minister

	USA
	Rubin, Robert E.
	Co-Chairman, Council on Foreign Relations; Former Secretary of the 
Treasury

	NLD
	Rutte, Mark
	Prime Minister

	AUT
	Schieder, Andreas
	State Secretary of Finance

	USA
	Schmidt, Eric E.
	Executive Chairman, Google Inc.

	AUT
	Scholten, Rudolf
	Member of the Board of Executive Directors, Oesterreichische 
Kontrollbank AG

	PRT
	Seguro, António José
	Secretary General, Socialist Party

	FRA
	Senard, Jean-Dominique
	CEO, Michelin Group

	NOR
	Skogen Lund, Kristin
	Director General, Confederation of Norwegian Enterprise

	USA
	Slaughter, Anne-Marie
	Bert G. Kerstetter ’66 University Professor of Politics and International 
Affairs, Princeton University

	IRL
	Sutherland, Peter D.
	Chairman, Goldman Sachs International

	GBR
	Taylor, Martin
	Former Chairman, Syngenta AG

	INT
	Thiam, Tidjane
	Group CEO, Prudential plc

	USA
	Thiel, Peter A.
	President, Thiel Capital

	USA
	Thompson, Craig B.
	President and CEO, Memorial Sloan-Kettering Cancer Center

	DNK
	Topsøe, Jakob Haldor
	Partner, AMBROX Capital A/S

	FIN
	Urpilainen, Jutta
	Minister of Finance

	CHE
	Vasella, Daniel L.
	Honorary Chairman, Novartis AG

	GBR
	Voser, Peter R.
	CEO, Royal Dutch Shell plc

	CAN
	Wall, Brad
	Premier of Saskatchewan

	SWE
	Wallenberg, Jacob
	Chairman, Investor AB

	USA
	Warsh, Kevin
	Distinguished Visiting Fellow, The Hoover Institution, Stanford University

	CAN
	Weston, Galen G.
	Executive Chairman, Loblaw Companies Limited

	GBR
	Williams of Crosby, Shirley
	Member, House of Lords

	GBR
	Wolf, Martin H.
	Chief Economics Commentator, The Financial Times

	USA
	Wolfensohn, James D.
	Chairman and CEO, Wolfensohn and Company

	GBR
	Wright, David
	Vice Chairman, Barclays plc

	INT
	Zoellick, Robert B.
	Distinguished Visiting Fellow, Peterson Institute for International 
Economics


Bilderberg Group: se lo conosci non ti controlla!

Emanuele Nusca • 11/06/2013 • 2 Comments 

Tanto si è scritto su molti siti, tuttavia ancora una volta, i giornali di regime evitano con precisione chirurgica di riferire su queste riunioni che il Bilderberg Group di anno in anno svolge in un diverso paese, in hotel di lusso e al quale partecipano personaggi del sistema di potere e controllo, ormai in caduta libera (attenzione ai prossimi schianti!), anche molto conosciuti.
Ebbene è venuto il momento di inserire su questo blog anche un articolo che parla di questo ennesimo gruppo di potere che merita di essere conosciuto anche perchè quest'anno qualcosa è cambiato.



Clicca sulla foto per ingrandire e vedere le connessioni tra le corporazioni che controllano il pianeta

Cosa è il Bilderberg?






Mappa basata sul numero di politici partecipanti ad una o più riunioni del Gruppo Bilderberg

 

Il Gruppo Bilderberg (detto anche conferenza Bilderberg o club Bilderberg) è un incontro annuale per inviti, non ufficiale, di circa 130 partecipanti, la maggior parte dei quali sono personalità influenti in campo economico, politico e bancario. I partecipanti trattano una grande varietà di temi globali, economici, militari e politici.
Il gruppo si riunisce annualmente in hotel o resort di lusso in varie parti del mondo, normalmente in Europa, e una volta ogni quattro anni negli Stati Uniti o in Canada. Ha un ufficio a Leida nei Paesi Bassi. I nomi dei partecipanti sono resi pubblici attraverso la stampa ma la conferenza è chiusa al pubblico e ai media.
Dato che le discussioni durante questa conferenza non sono mai registrate o riportate all'esterno, questi incontri sono stati oggetto di critiche e di varie teorie del complotto, come ad esempio quella sostenuta da Daniel Estulin nel libro Il Club Bilderberg. Gli organizzatori della conferenza, tuttavia, spiegano questa loro scelta con l'esigenza di garantire ai partecipanti maggior libertà di esprimere la propria opinione senza la preoccupazione che le loro parole possano essere travisate dai media.
(http://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_Bilderberg)

Insomma uno dei tanti gruppi di potere più o meno occulto che si riunisce di tanto in tanto, per decidere le strategie di azione da seguire per continuare il lavoro di dominio e controllo delle masse da parte di pochi, che evidentemente va avanti da molto molto tempo.
Riporto alcune frasi di alcuni celebri personaggi per introdurre meglio l'argomento:

«Il nostro lavoro non è dare alla gente quello che vuole, se no quello che noi decidiamo che debbano tenere» [Richard Salant, CBS News]

«I membri del Bilderberg stanno costruendo l’era del post-nazionalismo: non avremo più Paesi, ma solo regioni della Terra all’interno di un “mondo unico”. Questo signiﬁcherà un’economia globalizzata, un “unico governo mondiale” (selezionato, più che eletto) ed una “religione universale”. Per assicurarsi il raggiungimento di tali obiettivi, il Bilderberg si concentra su “il controllo tecnologico e la scarsa sensibilizzazione della pubblica opinione”» [William Shannon]

«Qualcuno crede che formiamo parte di una cabala segreta che attua contro i migliori interessi degli Stati Uniti d’America, qualificando la mia famiglia e me stesso d’internazionalista ed accusandoci di cospirare con altri individui del mondo per creare una struttura economica e politica globale più integrata; un mondo, se si vuole chiamarlo così. Se questa è l’accusa, mi dichiaro colpevole e ne sono orgoglioso» [David Rockefeller]




Qualcosa tuttavia sta succedendo in questo panorama poichè i cittadini desiderano finalmente sapere cosa succede alle loro spalle e sono sempre meno impauriti dal potere di facciata che i burattini della televisione sfoggiano in continuazione.
L'informazione su questi fatti, fino a pochi anni fa del tutto sconosciuta ai più, corre veloce sulla rete che offre piccole finestre di verità, ovviamente da ricercare accuratamente attraverso il marasma di informazioni più o meno "ad scopum", e quindi più o meno pilotate o scritte ad arte, che anche qui sul web esiste.

Restiamo quindi ai fatti.

L'unica cosa che sappiamo di per certo, per ora, su questa riunione a porte blindate è la lista dei partecipanti che potrete trovare qui interamente.
Anche l'Italia ha fatto la sua presenza inviando le seguenti personalità:

Bernabè Franco, Presidente Telecom Italia S.p.A.
Cucchiani Enrico Tommaso, Direttivo Intesa Sanpaolo SpA
Gruber Lilli, Giornalista
Monti Mario, Parlamentare
Nagel Alberto, Direttivo Mediobanca
Rocca Gianfelice, Presidente Techint Group

Ma come: non vi state domandando il perchè non ne avete sentito parlare nei principali TG visto che una delle nostre giornaliste più famose e accreditata ha partecipato alla riunione?
Beh, se non lo state facendo state evidentemente accettando che le cose vadano proprio così come vanno, pur lamentandovi in continuazione della situazione disastrosa nella quale ci troviamo tutti, se invece cercate risposte siete sulla strada giusta!

Alla fine dell'articolo troverete tanti bei link da leggere sulla storia, i presunti obbiettivi e finalità del Bilderberg Group, per chi vorrà, tuttavia ora è tempo di parlare delle novità che ci sono state quest'anno sopratutto all'esterno dell'hotel Grove, nella periferia di Londra, precisamente a Watford, dove si è riunito il gruppo dal 6 al 9 giugno 2013.

Negli ultimi anni diversi contestatori e giornalisti indipendenti hanno presenziato i dintorni dei vari hotels (ogni anno la location dell'evento è diversa) cercando informazioni o esponendo i classici banner di dissenso: ricordiamo anche la tentata incursione di Borghezio nel 2011 alla riunione di Ginevra, che fece una moderata audience.
Qui il trafiletto apparso anche su alcune testate di spicco sull'accaduto: http://www.repubblica.it/politica/2011/06/10/
Quest'anno tuttavia, si è notato un incremento notevolissimo della presenza di pacifici contestatori, arrivati ad essere svariate migliaia, con tanto di discorso pubblico di giornalisti-divulgatori indipendenti quali DAVID ICKE (sito) e ALEX JONES (sito) che hanno tenuto delle mini conferenze nel parco adiacente.

Estrapolo e traduco per voi alcuni passi dei video dell'evento postati qui sotto. Le parole di David Icke, che da anni scrive libri e tiene conferenze in tutto il mondo sono sia parole di denuncia che di esortazione al risveglio.

Dice: "Viviamo in un mondo sottosopra! Vi faccio un esempio e questo è davvero significativo  di quello che succede: seduti qui ci sono migliaia di persone che si sono raccolte chiedendo la pace La giustizia e l'eguaglianza nel mondo.
Dall'altra parte invece c'è un hotel pieno di criminali di guerra, parassiti e banchieri.
La polizia sta proteggendo loro da noi quando invece dovrebbero essere qui a proteggere noi da loro.
Cosa state facendo? (rivolto alla polizia)
La cosa strana e particolare è che la polizia non vieni dalle elites che è l'1% ma la polizia viene dalla gente che è il 99%, tuttavia preferiscono difendere l'1% e questo è  pazzesco!
Per favore unitevi a noi: noi siamo voi e voi siete noi!
(...)
E vi do un altro esempio di come ci sia una inversione: bombardare città di civili per proteggerli dalla violenza... Sapete Io vi dico che gli arabi dicono in una unica frase: le persone con la faccia marrone sono state tratte in inganno da altre persone con la faccia marrone così che le persone con la faccia bianca possono rubargli le terre!
Ecco cosa succede!
(...)
Abbiamo bisogno di una pacifica, non cooperativa campagna: io la chiamo la danza del non lamentarsi!
(...)
Ogni volta che il B.G. si riunisce, in seguito manda dei messaggi al mondo. Questa volta noi manderemo il nostro messaggio B.G 2013 ed è: non vogliamo più questa roba, noi sappiamo cosa state facendo, non lo accetteremo!
(...)
Razza umana sollevati perché il leone non dorme più! "
Chiaramente nel suo discorso di circa un ora, così come  anche ALEX JONES  arringa la folla radunatasi per l'evento, vengono esposte una quantità di notizie scioccanti che riguardano un po' tutti i campi: si va dal controllo mentale operato dalle TV e dai giornali, alle menzogne della medicina ufficiale che sembrerebbe diffondere virus e mali incurabili attraverso i vaccini che dovrebbero curare, il boicottaggio sistematico della scienza di frontiera non conforme a quella ufficiale che continua ad imporci sistemi energetici obsoleti, la truffa delle banche, le varie connivenze tra politica e lobbies, portando fatti, evidenze, nomi e numeri incontrovertibili.

Ecco alcune frasi estrapolate dal discorso di Alex Jones:

"Loro sanno che questo è l'inizio della fine della loro tirannia
(...)
Noi siamo gente libera e unita contro il loro progetto transumanista e globalista: sappiamo che loro stanno guardando noi e noi stiamo guardando loro, per questo voglio farvi sapere che l'umanità è sveglia, consapevole dei vostri crimini e nulla potrà fermare il giudizio della giustizia che si sta abbattendo su di voi adesso!
(...)
So che stiamo attraversando un periodo particolare, ma voglio dirvi che quello che stiamo facendo qui rimarrà per sempre perché voi siete il futuro, voi siete quelli che controllate il vostro destino!  
(...)
Loro sono impegnati nel conseguire questo programma di austerità e povertà mondiale, di guerra e tirannia come strumenti di controllo, e questa è la loro oscura natura di cui loro godono, ci scrivono addirittura dei i libri e credono che noi siamo stupidi e neanche capiamo quando leggiamo quello che loro dicono, pensano che dobbiamo solamente tacere e andare via, ma noi non andiamo via! 
(...)
Una volta che voi realizzate che stanno conducendo un gioco mentale e che tutto questo è un inganno e metabolizzate tutto questo, non c'è nulla che possano fare per evitare la loro fine in un modo o nell'altro.  (...)" 
Anche due coraggiosi parlamentari del M5S hanno presenziato al raduno e sono SIBILIA e BERNINI, che dicono:
“Quello che contestiamo è che questo tipo di Meeting sia completamente oscuro, completamente pieno di ombre.. non ci sia nessun genere di trasparenza nonostante all’interno vi siano personaggi del calibro di Mario Monti, nostro ex premier, come per esempio Enrico Letta l’anno scorso che adesso è presidente del consiglio.”
Anche loro hanno girato una video-testimonianza inserita in seguito.

A conclusione di questo piccolo e sicuramente non esaustivo riassunto, mi unisco anch'io alle voci di questi Esseri Umani liberi, pensanti e agenti che si adoperano per la divulgazione di notizie che non solo debbono essere prese in alta considerazione, ma che contribuiscono al risveglio delle coscienze.

"Sapere è potere" e la condivisione dell'informazione è un'arma davvero molto potente: se una cosa la si conosce e si sa come opera, si può interagire con essa secondo la propria decisione e volontà, altrimenti si resta in balia della credenza e si finisce per restare schiavi inconsapevoli di un sistema che è andato degenerando anche a causa del nostro perpetuato e indotto disinteresse.

Una piccola azione individuale che può essere fatta già da adesso è sicuramente condividere questo genere di notizie, parlarne e discuterne perchè semplicemente CI RIGUARDANO da molto più vicino di quanto si possa credere!

Diffondi questo articolo e farai un piacere a tutto il mondo!
Grazie
Emanuele Nusca

SKULL AND BONES 
 



 

Isola di proprietà’ della skull and bones
Una delle isolette , situate sul fiume San Lorenzo in USA ” deer island”, l’ isola dei cervi è posseduta dalla segreta Skull e Bones Society, dove i membri si sono riuniti lì per decenni . Ampiamente si dice, per funzionare come una cabala segreta, alla CIA e gli Illuminati deve avere un posto dove riunirsi e finalmente è venuta alla luce la verità su questa isola di proprietà alla famigerata organizzazione della élite del potere americano come : i presidenti ed ex presidenti, amministratori delegati, intellettuali pubblici, un giudice della Corte Suprema e altri funzionari governativi di alto livello.

La Skull and Bones (Teschio e Ossa) è una delle più note società segrete americane; fondata nel 1832, ha sede presso la prestigiosa Università di Yale, e furono proprio due studenti di Yale (William Huntington Russell e Alphonso Taft) a costituirla, forse per ripicca contro la loro non ammissione alla Phi Beta Kappa, l’equivalente in America dell’ordine goliardico italiano.

La prima riunione ufficiale della Skull and Bones risale al 1833; da allora si è sempre dibattuto sui veri fini di questa società, sui rituali e sulle misteriose ramificazioni che la collegano ai più alti vertici del potere politico, economico e finanziario degli Stati Uniti.
Che cosa è realmente la Skull and Bones? Cosa lega questa società agli ambienti politici americani? Perché proprio tra le sue fila si contano Presidenti degli Stati Uniti, capi della Cia, esponenti di spicco nei vari governi e uomini chiave della finanza e dell’economia americana? Quale segreto patto ha costretto George W. Bush ad affidare incarichi di primaria importanza a ben undici uomini provenienti dalla Skull and Bones?
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L’Università dei misteri
Il generale William Huntington Russell poteva vantare tra la sua parentela un cognato abbastanza famoso, anche se in relazione ad attività non del tutto lecite; si trattava di Samuel Russell, fondatore della “Russell and Co.”, colui che stabilì il monopolio mondiale del traffico di oppio. Anche Alphonso Taft avrebbe avuto parenti illustri, era infatti il nonno del presidente William Howard Taft.
Queste furono le basi sulle quali nacque la Skull and Bones, conosciuta anche come Loggia 322 o semplicemente con il misterioso appellativo de “L’Ordine”; la denominazione sociale, quella usata ufficialmente negli atti pubblici, è Russell Trust Association, con un patrimonio sociale che nel 1999 ammontava a 4.133.246 dollari e la proprietà di una intera isola (Deer Island), tra Canada e Stati Uniti.

La forte immagine elitaria della Skull and Bones riflette allo stesso modo lo spirito stesso del luogo che la ospita, l’Università di Yale, fondata nel 1701, da sempre uno degli istituti più esclusivi del mondo, nel quale moltissime personalità illustri si sono laureate.
Eppure questo luogo così esclusivo, meta della nobiltà mondiale, custodisce uno dei segreti più inaccessibili che la storia abbia mai prodotto, reso ancora più misterioso dal fatto che copre con la sua ombra buona parte dello scenario politico mondiale.
Tutto ha inizio quando Elihu Yale, nato nei pressi di Boston e formatosi culturalmente a Londra, ritorna in patria dopo aver fatto fortuna e acquisito enormi ricchezze grazie anche al suo incarico di Governatore di Fort Saint George (Madras), avuto grazie ai suoi buoni rapporti con la British East India Company.
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Rientrato in Inghilterra nel 1699, Yale elargisce una cospicua donazione, seguita da molte altre ancora, tutte di una consistenza tale da farlo divenire in breve tempo un apprezzato filantropo. Nel 1718, come segno di gratitudine, l’Università di Yale assume il suo nome. L’istituto si afferma molto presto come luogo esclusivo e di grande prestigio, almeno fino a quando il suo destino non si intreccia con quello di alcuni suoi allievi che vantano amicizie e interessi alquanto dubbi.

Nel 1823, Samuel Russell fonda la Russell and Company, società di facciata che serve a coprire il proposito di contrabbandare oppio importato dalla Turchia per essere distribuito sul mercato cinese.
A partire da questo momento, un susseguirsi di eventi che difficilmente verranno rintracciati nei resoconti storici forniti dalla stampa ufficiale, porterà alla nascita della Skull and Bones.

Nel periodo dal 1831 al 1832, William Huntington Russell studia in Germania, contemporaneamente all’ultimo periodo di insegnamento presso l’Università di Berlino di Friedrich Hegel, che con le sue idee sullo Stato come fine ultimo avrebbe in gran parte influito sulla nascita della società del Teschio.
Durante questo stesso periodo e sulla scia del pensiero di Hegel, fiorirono in Germania molte società segrete, quasi tutte legate tra loro da un unico ideale che si esprimeva in un diritto supremo dello Stato contro l’individuo; anche se non ufficialmente provata, è plausibile l’ipotesi di un ingresso da parte di Russell in una di queste confraternite; da questa esperienza sarebbe nata l’idea della Skull and Bones, successivamente fondata a Yale.
E’ opportuno ricordare che i Bonesman, ovvero gli appartenenti alla società, esistono soltanto a Yale; la Skull and Bones è una sede unica, esiste soltanto nell’ambito dell’Università e ammette soltanto quindici membri ogni anno.
Nata sotto una evidente ombra di illegalità, la Skull and Bones continua dalla sua fondazione a fungere da serbatoio dal quale attingere per occupare i posti più importanti dello scenario politico mondiale.
Della società, fanno parte molti nomi illustri, quali: Whitney, Taft, Jay, Bundy, Harriman, Weyerhaeuser, Pinchot, Rockefeller, Goodyear, Sloane, Stimson, Phelps, Perkins, Pillsbury, Kellogg, Vanderbilt, Bush, Lovett e cosi via.

William Russell fu promosso generale e divenne un legislatore dello stato del Connecticut. Alphonso Taft fu nominato Ministro della Guerra, questo posto è stato occupato da molti Bonesmen (Ambasciatore in Austria e ambasciatore in Russia, sono altri due posti frequentemente occupati dai Bonesman). Suo figlio, William Howard Taft, fu l’unico uomo ad occupare sia il posto di Presidente degli Stati Uniti, che quello di Capo della Corte Suprema.

Gli oscuri segreti della Tomba
Con l’appellativo Tomba viene indicata la sede della Skull and Bones presso l’Università di Yale, un edificio dall’aspetto quasi spartano, nel quale è impossibile accedere per coloro che non fanno parte dell’associazione e dal quale trapelano le più disparate notizie sulle attività che si svolgerebbero al suo interno.
Malgrado l’Ordine fosse nato sotto i migliori auspici, ben supportato finanziariamente e frequentato dai nomi più in vista della società, quasi subito iniziarono le prime proteste; molti professori lamentarono la segretezza e l’esclusività della Società, e non pochi studenti si dichiararono vessati dai suoi membri.

Un articolo apparso nel 1893 su un giornale di New Haven denunciava oscuri intrighi tra le pareti della Tomba, denunciando anche la Società di aver ormai preso la gestione stessa di Yale e di usare l’Università per i suoi scopi; quel giornale, subito dopo aver dato voce alle proteste non venne mai più pubblicato.
La Tomba viene costruita nel 1856, un semplice edificio di color marrone, privo di finestre, destinato ad ospitare le riunioni settimanali dei Bonesman che si svolgono nella stanza numero 322.

Alcune delle incisioni che si trovano all’interno dell’edificio risultano essere particolarmente interessanti, soprattutto per il fatto che sono state riportate in lingue tedesca; la Germania in effetti, come già detto, ha una rilevanza molto particolare nella storia della Skull and Bones. Rifacendoci alla teoria che vuole la Società nata da una ben più antica setta segreta tedesca, sarà interessante far notare una targa, sempre all’interno della Tomba, sulla quale è scritto: “Dal capitolo tedesco. Presentato da D. C. Gilman”.

Questa particolare annotazione ci introduce ancora una volta nei segreti della Tomba: Daniel Coit Gilman, insieme ad altri due Bonesman, è infatti il fondatore di una sorta di triumvirato che ancora oggi influenza in maniera determinante la vita americana.
Subito dopo essere stati iniziati alla Skull and Bones, Daniel Gilman, Timothy Dwight e Andrew Dickinson White si recarono a studiare filosofia in Europa, più esattamente presso l’Università di Berlino. Al suo ritorno in America, nel 1856, Daniel Gilman registrò la Società come Russell Trust e ne divenne contemporaneamente sia tesoriere che bibliotecario. Sotto la presidenza di William H. Russell, dedicò 14 anni al consolidamento del potere della Fratellanza. Attraverso manovre politiche, riuscì ad acquisire molti fondi; Daniel fu anche il primo Presidente dell’Università di California. Timothy Dwight, da semplice professore, nel 1886 divenne il Presidente della Yale University; da allora tutti i Presidenti del College, sono stati scelti tra i Bonesman.
Daniel Gilman, Timothy Dwight e Andrew Dickinson White, insieme, fondarono la American Economic Association, la American Chemical Society e la American Psychological Association. Si tratta, come molti sanno, delle tre istituzioni che ancora oggi influenzano in maniera dominante l’educazione americana.

Le radici del potere
Una delle attività predominanti della Skull and Bones, è quella di stabilire fin dalla sua nascita una vera e propria catena (orizzontale e verticale) di influenze che si riflettono soprattutto nelle alte sfere del potere; questa caratteristica assicura alla Società stessa la continuità dei propri schemi di cospirazione. Lo svolgimento di tale attività può essere riassunto in maniera abbastanza semplice:

I membri della Skull and Bones provengono esclusivamente da famiglie estremamente agiate, che vantano parentele nobiliari e che sono intimamente connesse con i vertici della politica.

I membri della Skull and Bones vengono “spinti” e “consigliati” a imparentarsi tra loro; questo serve a perpetuare gli schemi della Società senza interrompere la sua costante presenza nei posti chiave del Governo, dell’economia e della finanza.

Per meglio chiarire i due punti appena riportati basterà scorrere una delle tante storie parallele che caratterizzano l’attività della Skull and Bones, quella di Averil Harriman.

Harriman, potente uomo di stato affiliato alla Società delle Ossa, insieme al fratello Roland, era un esponente di spicco del Partito Democratico; insieme ad altri quattro membri della confraternita lavorò come direttore presso la Brown Brothers Harriman; uno dei quattro era Prescott Bush, nonno di George W. Bush. I fondi alla Brown Brothers Harriman vennero garantiti nel tempo da due importanti istituti bancari americani, a capo dei quali stavano ancora una volta due appartenenti alla Società.
I soldi vennero in seguito usati per finanziare il regime nazista e quello sovietico.

Attraverso varie manovre politiche si riuscì a favorire l’ascesa del bolscevismo in Russia e lo stesso Averil Harriman divenne il responsabile per tutti gli affari Anglo – Russi.
I nomi illustri che passando dalla Skull and Bones, sono approdati al mondo degli affari internazionali, non si fermano certo qui: F. Trubee Davison, Sloane Coffin, Jr., V. Van Dine, James Buckley, Bill Buckley, Hugh Cunnigham, Hugh Wilson, Reuben Holden, Charles R. Walker, Robert D. French (Ministro della Guerra), Archibald MacLiesh, Dino Pionzio, William and McGeorge Bundy, Richard A. Moore, David Boren (Senatore), John Kerry (l’attuale candidato alla presidenza Americana) e, infine, George W. Bush.

Molto numerosi sono gli uomini della CIA provenienti dalla Skull and Bones, così come è interessante notare che molti Bonesman, compreso Bush, furono ambasciatori o addetti alle pubbliche relazioni nella Repubblica Popolare Cinese.

Quest’ultima curiosità non deve stupire più di tanto; la Cina è sempre stata uno dei maggiori produttori e consumatori di oppio e, come abbiamo già avuto modo di vedere, le origini della Skull and Bones, sono intimamente legate proprio a questo traffico; la Russell and Company fu la prima azienda commerciale ad operare nel porto di Shanghai, e non è un caso che Reuben Holden (esponente di spicco dell’Intelligence Americana e promotore degli intrighi USA in Cina) fosse il cugino di George W. Bush.

Allo stesso modo sempre lo stesso George W. Bush venne nominato da Nixon supervisore al commercio con la Cina, nomina che permise alla sua famiglia di assumere un ruolo di spicco nell’economia della Cina comunista; forse non a caso si vocifera che la Guerra in Vietnam fosse in realtà un paravento per coprire lo sviluppo e il consolidamento del traffico di droga tra Thailandia, Laos e Birmania!

L’ombra degli Illuminati
Si è spesso parlato di una relazione tra il gruppo degli Illuminati, protagonista privilegiato di quasi tutte le ipotesi di complotto, e la Skull and Bones; pur non avendo prove documentate di una possibile discendenza, alcune coincidenze sembrano lasciare spazio a ricerche che meritano un accurato approfondimento.
Il fortuito ritrovamento di un manoscritto avvenuto nel 1985 riaprì la questione, in effetti mai definitivamente chiusa, dell’antico complotto ideato e portato avanti fino ad oggi da parte degli Illuminati; Adam Weishaupt, fondatore della Società segreta ispirata all’Ordine dei Gesuiti propagandava un “Nuovo Sistema delle Cose”, un piano a lunga scadenza che avrebbe consegnato nelle mani degli Illuminati il potere indiscusso su scala mondiale. Malgrado il bando emesso dal Governo Bavarese nel 1787, la Società degli Illuminati continuò in segreto a perseguire i propri scopi, anche attraverso varie alleanze con Logge Massoniche deviate e continuando la propria opera di proselitismo.

Per intravedere l’ombra degli Illuminati in America basterà analizzare il modus operandi della Skull and Bones e della sua illustre antenata, la Phi Beta Kappa.
La Società degli Illuminati venne fondata nel 1776 all’interno dell’Università di Ingolstadt e il suo fondatore usava scegliere i proseliti tra gli studenti più intelligenti e più facoltosi della scuola.
Si tratta in fondo della stessa tecnica usata dalla Società delle Ossa, tecnica che in entrambi i casi porta allo stesso fine, creare una rete occulta di potere facilmente gestibile attraverso elementi uniti tra loro.

Che la Skull and Bones sia una filiazione degli Illuminati è ormai opinione comune, resta in ogni caso il mistero su quali siano materialmente le vere espressioni degli Illuminati in America, quale sia la forma assunta e chi siano i veri capi.
Rimane comunque ipotizzabile un continuo riciclo degli Illuminati in seno alle varie Confraternite nato dopo il 1787; tale riciclo si può facilmente seguire “leggendo” tra le varie simbologie rilasciate da Enti orbitanti intorno alla Massoneria, ovvero alla Società nella quale è confluita la maggioranze degli Ordini più o meno dispersi e dalla quale sono risorte molto spesso Società più o meno dimenticate. Lo stesso simbolo della Skull and Bones, il Teschio e le Ossa, è un riferimento Massonico.
E’ plausibile pensare che una società segreta risalente al 1700 riesca ancora oggi a gestire in maniera così preponderante le sorti dei maggiori governi mondiali?

Strane coincidenze
1944: con un anticipo di sei mesi dalla fine della guerra nel Pacifico, la Marina Americana concede a G. W. Bush di rientrare a casa. Il 6 gennaio 1945 Bush sposa Barbara Pierce e nel mese di Agosto dello stesso anno entrambi si iscrivono all’Università di Yale.
Nonostante il periodo di studio si espleti nell’arco di quattro anni, Bush termina in soli due anni e mezzo; nel 1947 nasce il futuro presidente George W. Bush e nel 1948 il padre viene eletto Phi Beta Kappa, una carica onorifica riservata ai migliori cervelli della scuola.

Per quali eccellenti meriti avvenne questa elezione? Era davvero così brillante il suo curriculum scolastico? A queste domande non verrà purtroppo mai data una risposta; quasi tutti i fatti che caratterizzano la vita scolastica di Bush in quegli anni sono stati catalogati Top Secret e requisiti dall’FBI; restano soltanto le testimonianze dei suoi compagni che affermano fosse uno studente brillante e preparato ma non si capisce per quale motivo tanta bravura dovrebbe essere tenuta segreta e non propagandata come nota di merito visibile a tutti.

Rimane quindi un mistero la sua precoce elezione a Phi Beta Kappa, di contro non è un mistero che il padre (Prescott Bush) fosse un fiduciario dell’Istituto e che un amico di famiglia dirigesse all’epoca i servizi segreti americani.
La permanenza di Bush a Yale si alterna tra attività universitarie e assidue frequentazioni di alcuni veterani appartenenti alla Skull and Bones; viene infine scelto per essere iniziato alla Società; è il quindicesimo dell’elenco, un elenco che non associa l’importanza del candidato alla sua posizione sulla lista, a Bush infatti tocca l’onore di essere il quindicesimo, la posizione più ambita e riservata ai più meritevoli.

Struttura gerarchica
La struttura della Skull and Bones è molto semplice, una semplicità che rende l’intero apparato estremamente funzionale; in poche parole l’organigramma si compone di soli tre segmenti: il Cerchio Esterno, il Cerchio Interno e il Nucleo Interno.

Il Cerchio Esterno è in pratica la facciata della Società, composta da uomini di spicco che svolgono attività per conto della Confraternita in maniera palese e visibile, oltre che da organizzazioni finanziarie e sociali. Il Cerchio Interno è invece composto da più società legate al vincolo della riservatezza e direttamente collegate al Capitolo 322. In riferimento a questo numero è opportuno riportare una ipotesi che .lo collocherebbe alla data del 322 d.C., anno durante il quale fioriva una società segreta che si rifaceva agli insegnamenti di Demostene; proprio da questi fatti sarebbe nato l’uso dell’indicazione 322.

Il Nucleo Interno è in pratica una società segreta che opera in seno ad una società segreta. Si tratta di un numero ristretto di membri con potere decisionale che ricorda molto da vicino la teoria sugli Illuminati. Del Nucleo Interno fanno parte il Comitato Esecutivo e il Gruppo di Azione.

Questo tipo di struttura intenzionalmente flessibile e malleabile ha prodotto fino ad oggi una significativa presenza dei Bonesman nei punti nevralgici del Governo Usa, una presenza che può essere stimata come segue:

– Amministrazione della Giustizia: 18%
– Economia e Commercio: 16%
– Finanza: 16%
– Industria: 15%
– Governo, Esercito e Intelligence: 70%

In pratica la Skull and Bones è presente in tutti i punti chiave dello Stato e non si tratta di presenze fini a se stesse infatti, proprio per la particolare struttura della Società, ogni pedina interagisce con l’altra creando un profondo processo di sinergie che tendono ad un unico scopo: controllare e gestire.

BOHEMIAN CLUB:
IL LATO OSCURO DEI POTENTI
 

ECCO CHE COSA FANNO I POTENTI DEL
MONDO ALL'INSAPUTA DEI LORO POPOLI
 

(a cura di Claudio Prandini)
 

 

 

 

	Gufi magici, sacrifici umani, evocazioni di diavoli, rituali aztechi e pellirossa; si può credere o meno a tutto ciò, ma ciò che sconcerta è che a credervi siano alcuni dei maggiori leader del pianeta. E ciò che allarma è che le principali decisioni politiche, quelle che condizionano i destini del pianeta, vengano presi da un'enclave massonica decisamente fuori di testa.


 

INTRODUZIONE
 Il Papa è recentemente tornato dal suo viaggio negli Usa durante il quale ha incontrato il Presidente Bush che non ha perso l'occasione per ribadire la propria fede in Dio e la propria campagna in difesa dei valori della cristianità. Non c'è nulla di cui stupirsi in queste dichiarazioni, sono tipiche di quasi tutti i leader occidentali, però bisogna porsi alcune domande: siamo sicuri che la fede di questi leader non sia solo di "facciata"? Ad esempio cosa direbbe il Papa a Bush se sapesse che il buon Presidente si diverte in estate a passare qualche settimana nei boschi della California vestito di rosso davanti ad un gufo di 15 metri detto Moloch? Il dio Moloch, qui rappresentato da un gufo, era una divinità pagana che prevedeva anche sacrifici umani... Ed infatti ciò che ha allarmato più volte la stampa locale è il fatto della "sparizione di un elevato numero di turisti avventuratisi in quel luogo maledetto" ed ha parlato della scoperta di "alcuni cadaveri orrendamente mutilati, sacrificati al culto di Canaan e di Moloch...".
 

Così, una volta all'anno a metà luglio, molti tra i grandi della terra si ritrovano in un bosco di sequoie come membri del Bohemian Club che da più di cento anni riunisce nel Bohemian Grove i leader dell'economia e della politica mondiale. E che ci crediate o no tutto sembra avvalorare il fatto che non ci troviamo di certo di fronte ad un gruppo di boy scout in campeggio in un bosco a 120 km da San Francisco, ma bensì in qualcosa di ben altra portata. Che cosa decideranno quest'anno, tra un rito esoterico ed evocazioni varie, riguardo alle sorti del mondo? Il menu è vario: ulteriore rialzo del prezzo del petrolio, attacco all'Iran, false flag, possibilità o meno di un presidente di colore (Obama), ecc... Non dimentichiamo che fu proprio in questo Bosco Boemo che nel 1942 si decise l'utilizzo della bomba atomica in guerra!
"San Massimiliano Kolbe, richiamandosi biblicamente al «serpente» del Genesi (3,15) e al «drago» dell'Apocalisse (12,2), afferma ripetutamente che il pericolo più terribile e più nefasto per la fede è sicuramente la Massoneria. Scrive egli infatti: «La Massoneria è senza dubbio il capo del serpente infernale. Non dico i massoni, perché sono persone infelici, ma le loro finalità, la loro organizzazione rivolta contro Dio e contro la felicità delle anime» (Massimiliano Kolbe, Scritti, Roma 1997, p. 1839). Esemplarmente, san Massimiliano mette anzitutto al sicuro quella carità che lo preoccupa primariamente per la salvezza dei massoni, poveri erranti, «persone infelici»; nello stesso tempo, però, vuole colpire l'errore, o meglio, la somma degli errori che costituiscono la Massoneria, questa organizzazione vasta e potente, che estende i suoi seducenti e mortiferi tentacoli su tutto il pianeta-terra, a livello di economia e di politica, di filosofia e di sociologia.
È per tutto questo, infatti, che la Massoneria veniva chiamata «Sinagoga di satana» dal Sommo Pontefice, il Beato Pio IX, e i membri della Massoneria venivano chiamati dallo stesso Albert Lantoine (33° della Gran Loggia di Francia) «Serviteurs de Satan», a servizio attivo in quella che dal padre Giovanni Caprile veniva chiamata «Città di Satana», in contrapposizione evidente all'agostiniana «Città di Dio»... In una lettera del 1927 alle alunne della 3ª e 4ª magistrale di Wirow, il santo lamenta lo spandersi dell'immoralità (e della conseguente irreligiosità) diffusa nelle città e nei villaggi polacchi del suo tempo, attraverso l'arte, la stampa, il teatro, il cinema, la moda, ed equipara il capo del serpente infernale, schiacciato dalla Madonna (secondo il testo della Volgata del Gn 3,15), alla massoneria, «la quale dirige tutto questo movimento antireligioso e immorale e mette a disposizione grosse somme di denaro per la formazione di nuove sette»" (vedere qui).
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I Bush ad una riunione dei "Boemi" 

 

 

 

 

BOHEMIAN CLUB, CIRCOLO SATANICO
 
di Alfredo Lissoni - il SEGNO del soprannaturale,  n° 239 maggio 2008
II nome può evocare quello di un circolo di annoiati dandy ottocenteschi, ma del Romanticismo i membri del Bohemian Club hanno assai poco. Costoro sono nomi altisonanti della politica, dell'economia e della finanza internazionale (Italia compresa) e persino del jet-set: i Bush, Dick Cheney, Tony Blair, Colim Powell, Donald Rumsfeld, Karl Rove, Henry Kissinger, David Rockfeller, il vicepremier israeliano Shimon Peres, l'ex vice-presidente Al Gore, il vice portavoce della Casa Bianca Newt Gingrich, l'ex presidente dell'Università di Harvard Lawrence Summers e perfino il cantante degli U2 e benefattore internazionale, Bono Vox e l'attore nonché governatore della California Arnold Schwarzenegger. Il Club Boemo annovera solo persone che contano e comandano: presidenti, generali, banchieri, leader di compagnie petrolifere, vertici di multinazionali, proprietari di TV, tutti uniti dal discutibile gusto per i raduni notturni in una località inaccessibile ai più, denominata Boschetto Boemo, una pineta che dà il nome a questo gruppo massonico.
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	I presidenti Reagan e Nixon 
durante un raduno dei "Boemi".


Là, per due settimane di fila, ogni seconda metà di luglio, i potenti si siedono sulle rive di un laghetto in una foresta nel nord della California, davanti a un gufo gigante di pietra ai piedi del quale un feticcio umano viene cremato con un rito sacrificale officiato da sacerdoti che indossano mantelli da druidi. Il luogo della macabra cerimonia si richiama alla ritualità pagana: è la boscaglia di Monte Rio Redwoods, foresta nella contea di Sonora, a 120 km da San Francisco. Il Boschetto Boemo (Bohemian Grove) è in realtà una foresta di altissimi abeti rossi secolari che ricopre oltre mille ettari, tutti di proprietà della setta politica. Il richiamo al "rosso sangue" pare non sia casuale: Bohemian Grove si trova al centro di un territorio storicamente chiamato la "sacra Sonoma", un tempo abitato dai tenebrosi pellerossa Pomo, adoratori di una "Via della Morte", un percorso "sacro" ove si compivano i riti divinatori e di cremazione. Questo ed altri luoghi di Sonoma sono tuttora oggetto di grande interesse da parte di seguaci di riti satanici e neopagani, che attribuiscono al Bohemian Grove un singolare significato poiché credono sia posto all'incrocio di due "linee esoteriche" che collegano i principali siti sacri di Sonoma. Lungo questo percorso "magico" sarebbe possibile evocare forze demoniache ed energie sataniche potenti al punto da controllare l'intero pianeta.
Sia come sia, il raduno estivo annuale del Club è una tradizione iniziata nel 1899. Dell'antico Bohemian Club (B.C.) hanno fatto parte molti presidenti degli Stati Uniti, prevalentemente repubblicani. Oltre ai già citati Bush, presidenti e petrolieri, vi figurano Herbert Hoover (che amava definire il B. C. "il più grande party maschile della Terra"; maschile perché le donne - prostitute d'alto bordo a parte - vi sono rigorosamente escluse); e c'erano anche Dwight Eisenhower, Richard Nixon, Gerald Ford, Ronald Reagan e Bill Clinton. Tutti sedettero dinnanzi al laghetto al centro della boscaglia, quel laghetto sulle cui sponde si svolgono ogni anno la cerimonia sacrificale notturna in onore del Grande Gufo e le adunanze in occasione dei "Discorsi sulla riva del lago", in cui si parla di religione, filosofia, scienza, economia e politica, o meglio di come controllare completamente il pianeta. 
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	Rito esoterico della cremazione


A raduno finito i "boemi" si ritirano nei venti lussuosi "accampamenti" dislocati nel bosco. Ma in realtà, secondo il S. Francisco Chronicle, gli incontri non terminano così, ma si consumano "rituali pagani” e si partecipa a conferenze e a spettacoli di intrattenimento di vario genere. Il primo sabato del campo estivo si compie il tradizionale rito del Cremation of Care (traducibile con "cremazione dell'intento") chiaramente di origine occulta: una processione funebre a lume di torcia con uomini vestiti di rosso e con legni appuntiti addosso che concludono il rito con l'apertura di una bara contenente uno scheletro nero di legno vestito da donna, rappresentante appunto il Care ". 
Goliardate, rispondono i diretti interessati. Ma è credibile che gli uomini più potenti del mondo si riuniscano segretamente per giocare come matricole di primo pelo? In realtà, al B. C. si consumerebbe ben altro: decisioni segrete, tra strani riti e sesso, spesso con minorenni affatto consenzienti, molti dei quali verrebbero addirittura sacrificati al diavolo; il tutto verrebbe filmato e le pellicole hard, o snuff movies, girerebbero tra gli adepti d'alto bordo e, affermano i maligni, servirebbero a CIA ed FBI per ricattare i potenti a causa delle loro devianze sessuali. Alcuni riti sessuali prevederebbero l'adescamento di giovani legati a membri appartenenti a gruppi esoterici o satanici.
L'americana Cathie O'Brien, figlia di genitori militanti nella Loggia massonica blu, sostiene di essere stata portata da piccola a questi raduni, di cui tra l'altro capiva assai poco. Diversi uomini politici avrebbero approfittato di lei. Da allora Cathie avrebbe subito ripetutamente violenze di ogni genere, pressioni psicologiche e persino lavaggi del cervello, per cancellarle dalla mente - una volta divenuta adulta e quindi potenzialmente pericolosa per l'enclave massonica - il ritorno di quelle esperienze. Testimonianze di questo genere sono però scarsamente attendibili, in quanto rasentano spesso la paranoia. Ben più interessanti le inchieste condotte dai vari reporter, una volta scoperta l'esistenza del circolo massonico.
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Il logo del Bohemian Club
 

 

 

LA STAMPA INDAGA
 

 

Un giornale locale, il The Santa Rosa Sun, in passato ha denunziato "la sparizione di un elevato numero di turisti avventuratisi in quel luogo maledetto" ed ha parlato della scoperta di "alcuni cadaveri orrendamente mutilati, sacrificati al culto di Canaan e al demone Moloch".
Saperne di più, anche per separare la realtà dalle leggende macabre, è molto difficile.
Attorno alla proprietà centinaia di poliziotti tengono lontani i curiosi e i contestatori del Bohemian Grove Action Network che da 25 anni manifestano contro questo evento. Un evento che, secondo loro, serve per prendere in segreto decisioni politiche che poi condizionano il destino del mondo, come la guerra in Iraq e le strategie sul Medio Oriente (fu proprio nel Bosco Boemo che nel 1942 si decise l'utilizzo della bomba atomica in guerra).
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	Il grande gufo durante il rito


Ciò che stona, nelle giustificazioni dei Boemi, che pretendono di occuparsi unicamente di politica in un ameno boschetto, sono le descrizioni di persone che si aggirano nude per la foresta rossa, urinando sugli alberi e recitando strane formule magiche. Ad accorgersene fu, nel 2000, il reporter del S. Francisco Chronicle Alex Jones, che riuscì ad infiltrarsi in una di queste riunioni ed ebbe successo nel riprendere totalmente in video, l'esecuzione del rito della cremazione. "Si teneva sotto la statua di un gufo di pietra alto 40 piedi che i membri del gruppo chiamano Moloch", disse Jones. "Moloch era anticamente una antica divinità pagana a cui era dedicato un culto che prevedeva anche sacrifici umani. Il famoso anchorman della CBS Walter Cronkite ha eccezionalmente prestato la voce al gufo per i rituali. L'ex presidente Richard Nixon è stato registrato mentre parlava di attività omosessuali nel Boschetto, mentre è stato ampiamente documentato che ogni anno pornostars maschili e femminili vengono invitate al ritrovo annuale". Anche la stampa inglese ha investigato sul Bosco Boemo, spiando i propri leader.
Ciò che hanno scoperto è poco rassicurante. "Tony Blair e moglie sono ossessionati dalle pratiche New Age ed assidua è la loro partecipazione a rituali aztechi e di rinascita, riti che, come è noto, prevedono sacrifici umani", commentò il quotidiano londinese The Guardian. Secondo il London Times, Blair "ha preso delle decisioni politiche in base a certe letture New Age che sostengono l'esistenza di una forza segreta chiamata The Light, La Luce...". Proprio l'evocazione di questa "luce" permetterebbe ai Boemi di padroneggiare energie in grado di conferire il potere.
La genesi di questa credenza è facilmente rintracciabile: si tratta di una blasfema parodia della figura del Dio cristiano; la "luce" dei Boemi non è quella di Dio, ma quella che il reverendo esorcista Donald Omand, inglese, ha ribattezzato "la luce di Satana".
Gufi magici, sacrifici umani, evocazioni di diavoli, rituali aztechi e pellirossa; si può credere o meno a tutto ciò, ma ciò che sconcerta è che a credervi siano alcuni dei maggiori leader del pianeta. E ciò che allarma è che le principali decisioni politiche, quelle che condizionano i destini del pianeta, vengano presi da un'enclave massonica decisamente fuori di testa.
Il Club Boemo (Bohemian Club)


Spendiamo ora qualche parola a riguardo del Bohemian Club (Club Boemo) e del Bohemian Grove (Boschetto Boemo), perchè ha una stretta relazione con la Massoneria e gli Illuminati, in quanto sostanzialmente è un gruppo massonico formato da persone che stanno ad altissimi livelli nel mondo politico, militare, finanziario, economico, dello spettacolo e della comunicazione. Presidenti, ex presidenti, generali, banchieri, leader di compagnie petrolifere, vertici di multinazionali, proprietari di TV, giornalisti, cantanti e attori. E’ veramente un club di ricchi e potenti del mondo.

Il Bohemian Club è un circolo privato maschile delle arti fondato nel 1872 a San Francisco da un gruppo di giornalisti. Nel 1891 esso spostò parte della sua attività nell’omonimo ‘Bohemian Grove’, che è un grande bosco di sequoie esteso circa 1000 ettari sito a Monte Rio, in California, di proprietà del club. Il motto del club è ‘Weaving Spiders Come Not Here’ ossia ‘non fare affari nel Grove’, ma nella realtà i membri gli affari li fanno tra di loro e poi qui i potenti prendono decisioni politiche di rilievo (si dice che fu proprio nel Bosco Boemo che nel 1942 si decise l’utilizzo della bomba atomica durante la guerra, e che è lì che si decide chi deve correre nelle corse elettorali per la Casa Bianca). Il Club è super sorvegliato, per cui è inaccessibile a coloro che non vi sono iscritti, e coloro che vi sono iscritti sono obbligati a tenere nascosto quello che avviene in esso.

Tra i membri di questo club (che sono moltissimi) ci sono i Bush (padre e figlio, del partito repubblicano americano, che sono stati ambedue presidenti USA), Dick Cheney (Vice Presidente degli Stati Uniti durante l’amministrazione di George W. Bush), Tony Blair (Primo Ministro del Regno Unito dal 1997 al 2007), Colim Powell (Segretario di Stato degli Stati Uniti sotto il Presidente George W. Bush), Donald Rumsfeld (Segretario della Difesa degli Stati Uniti sotto l’amministrazione del Presidente Gerald Ford dal 1975 al 1977 e successivamente sotto il presidente George W. Bush, dal 2001 al 2006), Karl Rove (famoso giornalista che attualmente collabora con la Fox News, il Newsweek ed il Wall Street Journal), Henry Kissinger (segretario di stato degli Stati Uniti durante le presidenze di Richard Nixon e di Gerald Ford), David Rockefeller (banchiere statunitense), Shimon Peres (l’attuale presidente Israeliano), Al Gore (vicepresidente degli Stati Uniti d’America durante la presidenza di Bill Clinton, Premio Nobel per la pace 2007), Newt Gingrich (dirigente nazionale del Partito Repubblicano americano), Lawrence Summers (l’ex rettore dell’Università di Harvard) e perfino il cantante degli U2 Bono Vox, e l’attore nonché ex governatore della California Arnold Schwarzenegger.

In questo Bosco (in cui ci sono lussuosi accampamenti) annualmente – per due settimane nella seconda metà di luglio – si tiene un campo estivo a cui partecipano appunto molti potenti della terra (circa duemila), durante il quale i potenti si siedono sulle rive di un laghetto davanti ad una statua alta 12 metri raffigurante un gufo ai piedi del quale un feticcio umano viene cremato con un rito sacrificale officiato da sacerdoti che indossano mantelli da druidi. Questa cerimonia diabolica si chiama Cremation of Care (‘Cremazione della Cura’, che alcuni rendono ‘Cremazione dell’Intento’), e nel 2000 è stata filmata segretamente con una videocamera nascosta dal giornalista investigativo Alex Jones (che è riuscito ad infiltrarsi e ad eludere gli stretti controlli dei servizi segreti che ci sono al Bohemian Grove), ed è visionabile su Youtube (http://youtu.be/FVtEvplXMLs). Il documentario si intitola ‘Dark Secrets inside Bohemian Grove’ (Segreti Oscuri dentro il Bosco Boemo), e devo dire che rende molto bene l’idea di come questi potenti siano dediti all’idolatria e a pratiche occulte in abominio a Dio. Atmosfera lugubre, diabolica, parole e lodi in onore di un idolo gigante che ha la forma di un gufo, applausi durante la cerimonia, urla e risate diaboliche. Però c’è un altro video che vi invito a visionare su Youtube (http://youtu.be/VhlRIH9iPD4) sempre prodotto da Alex Jones che si intitola ‘The Order of Death’ (L’Ordine della Morte) perchè anche qui ci sono immagini riprese di nascosto nel Bohemian Grove, ma da altre persone, che non si vedono nel primo video. Niente di nuovo naturalmente sotto il sole, perchè di potenti della terra dati a riti pagani-occulti, e finanche a sacrifici umani in onore di questo o quest’altro dio, ce ne sono sempre stati sin dai tempi antichi, ma questo video è molto importante perchè documenta in maniera inconfutabile quello che tanti personaggi molto importanti fanno in occulto all’insaputa di molti, e poi tanti di questi si proclamano pubblicamente dei Cristiani al solo fine di coprire la loro reale identità che è quella di figli del diavolo sulla via della perdizione che hanno bisogno di nascere di nuovo se vogliono scampare alle fiamme eterne. Qualcuno si domanderà perchè proprio in questo bosco si tengono simili riti. Bene, perchè il Bohemian Grove si trova al centro di un territorio chiamato la ‘sacra Sonoma’, un tempo abitato dai tenebrosi pellerossa Pomo, che erano adoratori di una ‘Via della Morte’, un percorso ‘sacro’ ove si compivano i riti divinatori e di cremazione. E difatti questo ed altri luoghi di Sonoma sono oggetto di grande interesse da parte di gente che pratica riti satanici ed occulti, che attribuiscono al Bohemian Grove una grande importanza in quanto credono che sia posto all’incrocio di due ‘linee esoteriche’ che collegano i principali siti sacri di Sonoma, e lungo questo percorso ‘magico’ è possibile evocare forze demoniache ed energie sataniche potenti al punto da controllare l’intero pianeta. Ecco dunque perchè proprio gli Illuminati massoni hanno tanto a cuore questo luogo, perchè qui possono attingere nuove energie sataniche per controllare il mondo, e creare quello che è chiamato Nuovo Ordine Mondiale!

Oltre alla infame cerimonia sacrificale notturna in onore del Grande Gufo, sulle rive di questo laghetto vengono tenute adunanze in occasione dei ‘Discorsi sulla riva del lago’, in cui si parla di religione, filosofia, scienza, economia e politica, ossia di come controllare completamente il pianeta. Ma c’è dell’altro che avviene durante questo campo estivo. Secondo Alfredo Lissoni ‘in realtà, al B. C. si consumerebbe ben altro: decisioni segrete, tra strani riti e sesso, spesso con minorenni affatto consenzienti, molti dei quali verrebbero addirittura sacrificati al diavolo; il tutto verrebbe filmato e le pellicole hard, o snuff movies, girerebbero tra gli adepti d’alto bordo e, affermano i maligni, servirebbero a CIA ed FBI per ricattare i potenti a causa delle loro devianze sessuali. Alcuni riti sessuali prevedrebbero l’adescamento di giovani legati a membri appartenenti a gruppi esoterici o satanici. L’americana Cathie O’Brien, figlia di genitori militanti nella Loggia massonica blu, sostiene di essere stata portata da piccola a questi raduni, di cui tra l’altro capiva assai poco. Diversi uomini politici avrebbero approfittato di lei. Da allora Cathie avrebbe subito ripetutamente violenze di ogni genere, pressioni psicologiche e persino lavaggi del cervello, per cancellarle dalla mente – una volta divenuta adulta e quindi potenzialmente pericolosa per l’enclave massonica – il ritorno di quelle esperienze’, e oltre a ciò, in questo bosco ci sono anche ‘persone che si aggirano nude per la foresta rossa, urinando sugli alberi e recitando strane formule magiche’, e l’ex presidente Richard Nixon è stato registrato mentre parlava di attività omosessuali nel Boschetto, ed è stato ampiamente documentato che ogni anno pornostars maschili e femminili vengono invitate al ritrovo annuale’ (‘Bohemian Club, Circolo Satanico’ in Il segno del soprannaturale, n° 239 maggio 2008). Secondo quanto dice John Compact, sommo sacerdote del Bohemian Grove, il 20 per cento dei partecipanti si danno ad attività omosessuali, e ‘i membri spesso lasciano il campo durante la notte per godere della compagnia delle molte prostitute che vengono da tutto il mondo per quest’occasione’ (citato in Leo Zagami, Le Confessioni di un Illuminato, Vol. 1, pag. 240). Inoltre, ancora il Lissoni dice che ‘anche la stampa inglese ha investigato sul Bosco Boemo, spiando i propri leader. Ciò che hanno scoperto è poco rassicurante. ‘Tony Blair e moglie sono ossessionati dalle pratiche New Age ed assidua è la loro partecipazione a rituali aztechi e di rinascita, riti che, come è noto, prevedono sacrifici umani’, commentò il quotidiano londinese The Guardian. Secondo il London Times, Blair ‘ha preso delle decisioni politiche in base a certe letture New Age che sostengono l’esistenza di una forza segreta chiamata The Light, La Luce…’.
Proprio l’evocazione di questa ‘luce’ permetterebbe ai Boemi di padroneggiare energie in grado di conferire il potere’. Ricordiamo a proposito di Tony Blair che è amico del predicatore Rick Warren con cui collabora.
 



Foto: da sinistra in alto, il logo del club, poi figlio e padre Bush, Ronald Reagan e Richard Nixon, e sotto alcune fasi della cerimonia occulta-pagana del ‘Cremation Care’ (osservate la grossa statua del Gufo a cui viene resa l’adorazione durante la cerimonia). Le foto sono state prese da Internet.



Altre foto del Bohemian Grove. Osservate in particolare quella dove c’è un uomo impiccato (probabilmente un manichino), e quella con una persona di pelle scura sdraiata su un ripiano a mo di indicare un suo sacrificio. Nelle ultime due in fondo si può vedere una sorta di scena che rappresenta un culto reso a qualcosa e un omicidio. In effetti questo bosco è permeato di uno spirito diabolico. 
 
In merito alla statua raffigurante un gufo presente nel Club Boemo, è importante sapere che il gufo rappresenta la ‘dea della sapienza’. Anticamente infatti la dea greca Atena, e poi quella romana Minerva (di cui vi ricordo nelle logge massoniche c’è una statua), talvolta era rappresentata da un gufo o da una civetta. Il gufo simboleggia la sapienza, e come il gufo può vedere nel buio, così gli illuminati possono vedere quello che noi non possiamo vedere, per cui essi sono in possesso di informazioni che noi ignoriamo. 
 



 

Da sinistra: una antica moneta greca con il simbolo della civetta (che ha la stessa valenza del gufo), e poi al centro e a destra i sigilli minervali degli Illuminati bavaresi che erano dei ciondoli, indossati attorno al collo degli iniziati al grado Minervale, caratterizzati dalla Civetta di Minerva.

	OPUS DEI

	· A. ¿Che cos'è l'Opus Dei?

· B. Breve storia dell' Opus Dei.

· C. Parole dei Papi su San Josemaría e l’Opus Dei.

A. ¿CHE COS'È L'OPUS DEI? 

1. ¿Che cosa significa Opus Dei? Opus Dei significa in latino Opera di Dio. 

2. ¿Che cos'è l'Opus Dei? Secondo il punto di vista si possono dare varie definizioni: 

· Dal punto di vista spirituale, l'Opus Dei è un cammino di santificazione nel lavoro professionale e nel compimiento dei doveri ordinari del cristiano. 

· Una definizione descrittiva: l'Opus Dei è composto da persone di tutte le professioni (agricoltori, infermiere, architetti, casalinghe...), che tengono in comune la ricerca della santità in questa vita corrente. 

· In quanto alla attuazione, l'Opus Dei è una grande catechesi, che offre una formazione cristiana a chi lo desidera. 

· Per quelli che lo conoscono, l'Opus Dei è una famiglia. Alludono così alla caritá cristiana piena di affetto e gradevole simpatia che l' Opus Dei insegna nei suoi medi di formazione. 

· Dal punto di vista giuridico, di organizzazione ecclesiastica, l'Opus Dei è una Prelatura personale della Chiesa cattolica. (Semplificando un po', una Prelatura personale arriva ad essere una diocesi con alcune caratteristiche peculiari).

3. ¿Quando naque l'Opus Dei? Dio nostro Signore fece vedere l' Opus Dei a San Josemaría Escrivá il due ottobre del 1928. 

4. ¿In quali paesi si può incontrare l'Opus dei? In tutta l'America e in buona parte dell'Europa; in Australia, Nuova Zelanda e in molti paesi dell'Asia e dell'Africa (per esempio Giappone, Filippine, India, Kazakistan, Kenia, Nigeria, Congo, Camerun, etc.). www.opusdei.org 

5. ¿Chi può appartenere all'Opus Dei? Possono far parte dell'Opus Dei le persone che hanno ricevuto questa vocazione divina; una chiamata di Dio a cercare la santitá nel lavoro, e a trasmettere ad altri questo incontro con il Signore nella vita quotidiana. 

6. ¿Come sapere se si ha questa vocazione? Una vocazione è un gran dono divino. Per scoprirla è necessario pregare chiedendo a Dio qual'è la Sua volontá. È necessario anche conoscere la opinione dei direttori del' Opus Dei che logicamente conoscono bene le caratteristiche della vocazione all' Opus Dei e che aiutano a capire se uno ha questa vocazione. 


B. BREVE STORIA DELL' OPUS DEI 

Nella storia dell' Opus Dei, come in qualsiasi istituzione cristiana, la cosa principale è l' attivitá divina nell' interiore delle persone. Ma questo è difficile da trasmettere in poche linee poiché è un tema spirituale. Se ci fissiamo piú negli aspetti esteriori, la storia dell' Opus Dei si può riassumere così: 

Inizi dell' Opus Dei 

1928 . . . Fondazione. Il giorno due di ottobre, a Madrid, Dio nostro Signore mostra l'Opus Dei a San Josemaría Escrivá. 

1933 . . . Si apre il primo centro dell'Opus Dei: l'accademia DYA che subito passó ad essere una residenza universitaria. 

1941 . . . Il vescovo di Madrid Leopoldo Eijo y Garay, che conosce e benedice l'Opus Dei dai suoi inizi, da la sua approvazione diocesana. Tre anni dopo ordina i primi tre sacerdoti dell'Opus Dei: Mons. Álvaro del Portillo, D. José Mª Hernández de Garnica e D. José Luis Muzquiz. 

1947 . . . La Santa Sede emette la prima approvazione pontificia. L'anno prima San Josemaría Escrivá si è trasferito a vivere a Roma. 

1950 . . . Pio XII concede l'approvazione definitiva dell'Opus Dei. 

Espansione dell'Opus Dei 

L'Opus Dei naque in Spagna, ma con vocazione universale. In quanto lo permise la seconda guerra mondiale, l'Opus Dei inizió la sua diffusione in altri paesi: 

1946-47 . . . Nasce l'Opus Dei in Europa: Portogallo, Italia, Gran Bretagna, Francia, Irlanda. 
1949-51 . . . Gli inizi in America: Messico, USA, Cile, Argentina, Colombia, Venezuela. 
1951-57 . . . In altri paesi dell'Europa e America. 
1958 . . . . . . Inizi dll'Opus Dei in Africa e in Asia: Kenia e Giappone. 
1963 . . . . . . Si inizia in Oceania: Australia. 
etc . . . . . . . (Attualmente è presente in piú di sessanta paesi). 

Maturitá dell'Opus Dei 

1969 . . . San Josemaría Escrivá convoca un Congresso straordinario dell'Opus Dei per preparare il passo giuridico a Prelatura Personale, figura appena creata dal concilio Vaticano II. 

1975 . . . Muore a Roma San Josemaría Escrivá. In quel momento appartengono all'Opus Dei circa 60.000 persone. Gli succede Mons. Álvaro de Portillo. 

1982 . . . Giovanni Paolo II istituisce l'Opus Dei come Prelatura Personale. 
1994 . . . Muore in Roma Mons. Álvaro de Portillo. Le succede Mons. Javier Echevarría. 
2002 . . . Giovanni Paolo II canonizza San Josemaría Escrivá, che così entra a far parte dei santi della Chiesa Cattolica. In quel momento ci sono 84.000 persone dell'Opus Dei. 


PAROLE DEI PAPI SU SAN JOSEMARÍA E L’OPUS DEI 

Giovanni Paolo II 
“Manifestazione evidente di questa Provvidenza divina è la costante presenza lungo i secoli di uomini e donne, fedeli a Cristo, che illuminano con la loro vita e con il loro messaggio le diverse epoche della storia. Tra queste figure insigni, occupa un posto eminente il beato Josemaría Escrivá, il quale, come ho avuto occasione di sottolineare nel giorno solenne della sua beatificazione, ha ricordato al mondo contemporaneo la chiamata universale alla santità e il valore cristiano che può assumere il lavoro professionale, nelle circostanze ordinarie di ciascuno” (14-X-1993). 

“Con soprannaturale intuizione, il beato Josemaría predicò instancabilmente la chiamata universale alla santità e all’apostolato. (...) In una società nella quale la brama sfrenata del possesso di cose materiali le trasforma in idoli e in motivo di allontanamento da Dio, il nuovo beato ci ricorda che queste stesse realtà, creature di Dio e dell’ingegno umano, se si usano rettamente per la gloria del Creatore e per il servizio dei fratelli, possono essere via per l’incontro degli uomini con Cristo” (17-V-1992). 

Card. Albino Luciani (poi Giovanni Paolo I) 
“Escrivá de Balaguer, con il Vangelo, ha detto continuamente: Cristo non vuole da noi solo un po' di bontà, ma tanta bontà. Vuole però che la raggiungiamo non attraverso azioni straordinarie, bensì con azioni comuni: è il modo di eseguire le azioni, che dev'essere non comune. Là, nel bel mezzo della strada, in ufficio, in fabbrica, ci si fa santi, a patto che si svolga il proprio dovere con competenza, per amor di Dio e lietamente in modo che il lavoro quotidiano diventi non il «tragico quotidiano», ma quasi il «sorriso quotidiano»” (25-VII-1978). 

Paolo VI 
“Consideriamo con paterna soddisfazione quanto l'Opus Dei ha compiuto e compie per il Regno di Dio, il desiderio di bene, che lo guida, l'amore fervente alla Chiesa e al suo Capo visibile, che lo distingue, lo zelo ardente per le anime, che lo spinge sulle ardue e difficili vie dell'apostolato di presenza e testimonianza in tutti i settori della vita contemporanea” (1-X-1964). 

Nella web della Chiesa cattolica: www.vatican.va 


I fedeli dell’Opus Dei
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Chi fa parte dell’Opus Dei? 

L’Opus Dei è formata da un Prelato, da un presbiterio o clero proprio e da laici, donne e uomini. Chi richiede l'incorporazione all'Opus Dei, lo fa per una chiamata divina, cioè una risposta specifica alla vocazione cristiana, ricevuta con il battesimo, che porta a cercare la santità in mezzo al mondo e a partecipare alla missione della Chiesa secondo lo spirito che il Signore ispirò a san Josemaría.

La chiamata divina all’Opus Dei è la stessa per tutti i suoi membri: donne e uomini, sposati e non, sacerdoti e laici, malati e sani, e delle più svariate condizioni sociali e professionali.

La maggior parte dei fedeli dell’Opus Dei (70%) è costituita da membri soprannumerari: uomini e donne, in genere sposati, per i quali la santificazione dei doveri familiari è il cardine della loro vita cristiana.

La rimanente parte – numerari e aggregati – vive il celibato come dono di Dio per motivi apostolici. Tale circostanza permette loro di essere pienamente disponibili per dedicarsi alle iniziative apostoliche e alla formazione degli altri fedeli dell’Opus Dei, senza modificare per nulla la loro condizione laicale, professionale, e il loro posto nella Chiesa e nella società.
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Alcune delle numerarie, chiamate ausiliari, si dedicano – in modo prioritario (non esclusivo) e ordinario (non necessariamente sempre) – con il loro lavoro professionale alla cura domestica dei Centri dell’Opus Dei, affinché le attività apostoliche della Prelatura possano svilupparsi nell’ambiente proprio di una famiglia cristiana.

Ciascuno secondo le personali circostanze

Nell'Opus Dei non esistono categorie di membri, bensì un’unica e identica vocazione per cui tutti i fedeli della prelatura sono e si sentono in ugual modo membri di una stessa porzione del popolo di Dio, a seconda delle circostanze personali: sposati o non sposati, sani o malati, e così via: modi diversi per vivere la stessa vocazione cristiana.

“Grande ideale, veramente, il vostro – diceva il Papa Giovanni Paolo II nel 1979 –, che fin dagli inizi ha anticipato quella teologia del Laicato, che caratterizzò poi la Chiesa del Concilio e del post-concilio. Tale, infatti, è il messaggio e la spiritualità dell'Opus Dei: vivere uniti a Dio, nel mondo, in qualunque situazione, cercando di migliorare se stessi con l'aiuto della grazia, e facendo conoscere Gesù Cristo con la testimonianza della vita.”

Incorporarsi alla Prelatura dell’Opus Dei non presuppone alcun cambiamento della condizione personale. Restano invariati i diritti e i doveri che ciascuno ha in quanto membro della società civile e della Chiesa. "I laici incorporati nella prelatura non mutano la propria condizione personale, teologica e canonica, di normali fedeli laici, e come tali si comportano in tutto il loro agire". 

I sacerdoti dell’Opus Dei

I sacerdoti della Prelatura provengono dai fedeli laici dell'Opus Dei: sono numerari e aggregati i quali, liberamente disponibili a essere sacerdoti dopo diversi anni di incorporazione alla Prelatura e dopo aver compiuto gli studi previ al sacerdozio, sono invitati dal Prelato a ricevere gli ordini sacri. Il loro lavoro pastorale è rivolto principalmente al servizio dei fedeli della Prelatura e delle attività apostoliche da loro promosse. 

Quali impegni si prendono nell’Opus Dei? 

L'incorporazione all'Opus Dei comporta, per la Prelatura, l'impegno di fornire un'assidua formazione nella fede cattolica e nello spirito dell'Opus Dei, come pure la necessaria cura pastorale ad opera dei suoi sacerdoti. Da parte loro, i fedeli della Prelatura si impegnano a santificarsi ed a fare apostolato secondo lo spirito dell'Opus Dei. 

Ciò significa soprattutto il dovere di alimentare la vita spirituale attraverso i sacramenti, la preghiera, l’esame di coscienza, la lettura spirituale, e l’amicizia con la Vergine Santissima e gli Angeli custodi. Per identificarsi con Cristo, non rifiutano la penitenza che li porta ad offrire sacrifici e mortificazioni, specialmente quelli che aiutano a compiere fedelmente i propri doveri e che rendono la vita più gradevole agli altri, come la rinuncia a piccole soddisfazioni, il digiuno e l’elemosina. 

I fedeli dell’Opus Dei ricevono attraverso i mezzi e le attività che la Prelatura offre, una formazione permanente nella dottrina della Chiesa e nello spirito dell’Opus Dei, per portare avanti il compito di evangelizzazione che la Chiesa si aspetta dall’Opus Dei.

Cosa offre l’Opus Dei? 

La Prelatura fornisce ai suoi fedeli una formazione cristiana continua, attraverso alcuni mezzi concreti, compatibili con il normale compimento dei doveri familiari, professionali e sociali di ognuno. I mezzi di formazione della Prelatura aiutano i suoi fedeli a conquistare un’intensa e solida vita di pietà, quali figli di Dio, portandoli a cercare l'identificazione con Cristo, una profonda conoscenza della fede e della morale cattolica e, in linea con la propria vocazione, una crescente familiarità con lo spirito dell'Opus Dei.

In virtù del carattere esclusivamente spirituale della sua missione, la Prelatura non interviene mai nelle questioni temporali che i suoi fedeli devono affrontare: ognuno agisce in piena libertà e responsabilità personali. L'Opus Dei non fa proprie le decisioni dei suoi membri. Gli Statuti affermano che, per quanto riguarda l'attività professionale e i principi sociali, politici ecc., ogni fedele della Prelatura, nei limiti della dottrina cattolica sulla fede e sui costumi, gode della stessa piena libertà degli altri cittadini cattolici. In queste materie le autorità della Prelatura devono astenersi nel modo più assoluto anche solo dal darne consigli. 

Alcuni dati

Secondo l’Annuario Pontificio del 2011, fanno parte della Prelatura dell’Opus Dei circa 90.000 persone, di cui circa 2.000 sacerdoti. Del totale dei fedeli, circa la metà è composta da donne e l’altra metà da uomini
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SOM 1.01: IL  MANUALE OPERATIVO SPECIALE DEL MAJESTIC 12
(Giacomo Casale)
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Copertina del SOM 1.01
 
Nel dicembre del 1984, Jaimie Shandera, un oscuro produttore televisivo, riceve per posta un plico anonimo contenente un microfilm in bianco e nero da 35 mm. Il rullino contiene le foto di 8 pagine di documenti classificati TOP SECRET/MAJIC. Tali documenti, sui quali si è subito sviluppato ed è tuttora in corso, un infuriato dibattito, fanno riferimento ad un segretissimo gruppo di studio costituito dal presidente degli Stati Uniti Harry Truman nel 1947, in seguito allo schianto di un disco volante avvenuto nei pressi della cittadina di Roswell, New Messico.   
Il gruppo di studio sugli UFO, denominato in codice Majestic 12, era formato da scienziati e  alti ufficiali dell’esercito ed aveva il compito di investigare a fondo sugli UFO e sui suoi misteriosi occupanti, definiti convenzionalmente Entità Biologiche Extraterrestri (EBEs).

        Nel corso degli anni, la mole di documenti reperiti facenti riferimento, diretto od indiretto, al Majestic 12, ha assunto dimensioni monumentali. Alcuni di essi sono stati ottenuti dagli studiosi grazie alla legge sulla libertà di informazione (FOIA).

 Ma i più interessanti, dal punto di vista contenutistico, sono i documenti inviati da fonti anonime. Tra questi ultimi il più rilevante è senza dubbio il SOM 1.01, ovvero il manuale operativo del Majestic 12. 
       Tale manuale contiene un’inquietante e dettagliata descrizione delle procedure operative da seguire in caso di UFO crash (incidenti UFO). 

       Nel testo vengono descritte, nel freddo linguaggio militare, le varie tipologie di UFO e di extraterrestri nonché le località presso cui venivano custoditi  i resti dei dischi precipitati e dei loro occupanti.

        Questi documenti costituiscono una lettura estremamente affascinante, anche se ovviamente permangono seri dubbi sulla loro autenticità. Un team di ricercatori statunitensi, guidati dal fisico Robert Wood e dal figlio Ryan, è da anni impegnato in analisi di altissimo livello scientifico e forense sui documenti collegati al Majestic 12 (MJ-12). Costoro hanno creato un interessante sito (www.majesticdocuments.com) presso cui è possibile trovare l’intero corpus dei documenti finora studiati
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Tabella contenuti del SOM
Il manuale fu inviato, nel dicembre del 1994,  in un pacco postale anonimo proveniente dal Wisconsin, al ricercatore americano Don Berliner, membro del Direttivo del Fund for U.F.O. Research. Il documento, contenuto in un microfilm, reca sulla copertina la dicitura : "SOM 1-01" che sta per: Special Operations Manual 1-01 ("Manuale per operazioni speciali 1-01"). Il titolo del manuale non lascia molto spazio all’immaginazione:
ENTITA' E TECNOLOGIE EXTRATERRESTI 
RECUPERO E COLLOCAZIONE 
 

Il documento è classificato Top Secret/Majic Eyes only (solo in visione), che, stando alle fonti più accreditate sarebbe il massimo livello di segretezza da cui possono essere coperti i file governativi.
 E’ inoltre specificato in calce: “ATTENZIONE! Questo è un documento Top-Secret Majic solo in visione contenente informazioni divise in sezioni e di essenziale importanza per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti. L'accesso solo in visione al materiale in esso contenuto è strettamente limitato al personale in possesso del livello di segretezza Majic-12. L'esame o l'uso di questo da parte del personale non autorizzato è rigorosamente proibito ed è punibile secondo le leggi federali” . la presunta data di stampa è il 12 Aprile 1954.
Proseguendo nella lettura, appare subito evidente che il SOM 1-01 è un vero e proprio manuale operativo, redatto con l’intento di fornire al personale autorizzato le necessarie istruzioni rispetto al recupero di velivoli ed entità extraterrestri nonché alla politica da adottare nei confronti della stampa e dell’opinione pubblica. Viene quindi fornito al lettore un breve riassunto sull’origine e gli scopi dell’”Operazione  Majestic 12”, avviata per ordine speciale e classificato dal presidente degli USA Truman il 24 Settembre del 1947, su suggerimento del Ministro della Difesa James V. Forrestal e del dr. Vannevar Bush. Nonostante venga posto l’accento sulle presunte “intenzioni benigne” dei visitatori, è palpabile lo stato di confusione ed incertezza che in quel periodo sembrava attanagliare il governo USA. Ammettere che non si ha alcun controllo sul proprio spazio aereo è dura per una nazione che è da poco uscita vincitrice da un devastante conflitto e che ha consolidato il proprio status di leader del “mondo libero”. Viene inoltre data la massima importanza alla “segretezza delle operazioni” suggerendo di ricorrere, in caso di incidente UFO, a:
1.       smentita ufficiale
2.      discredito dei testimoni e intimidazione nei confronti degli stessi
3.      affermazioni false. 
 
E la storia dell‘Ufologia, purtroppo, ci insegna che tali indicazioni sono state scrupolosamente seguite, nel corso degli anni, dall’intelligence.
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Pagina con la descrizione delle diverse tipologie di UFO

 
1. Velivoli Extraterrestri
La sezione 2, del capitolo 2, fornisce un’ esaustiva descrizione delle diverse tipologie di velivoli non identificati.
 I mezzi extraterrestri recuperati in seguito ad incidenti e/o azioni militari, indicati con il termine UFOBs (1) (usato per la prima volta ufficialmente dal capitano dell'Air Force Edward J. Ruppelt, direttore del Progetto Blue Book), vengono classificati in quattro categorie:
a) Forma ellittica o discoidale. Si tratta di scafi metallici, di colore alluminio opaco, che non presentano giunture ed hanno un diametro variabile dai 15 ai 90 metri, con un'altezza che corrisponde approssimativamente al 15% del diametro. Possono essere muniti di oblò e luci esterne e dotati di carrelli di atterraggio retrattili, e portelli rettangolari sulla superficie inferiore del disco. Questi oggetti sono capaci di prestazioni folgoranti.
b) Cilindrici o sigariformi. Questi oggetti sono di enormi dimensioni - 700 metri di lunghezza e 30 di altezza - e non sono operativi nella bassa atmosfera. Come prestazioni non superano i 2500 Km l'ora e non sono in grado di effettuare manovre erratiche.
c) Forma ovoidale o circolare. La loro lunghezza varia da 10 a 12 metri e sono spesso caratterizzati da una luce estremamente brillante, posta nell'estremità inferiore. In ragione dell'angolo di osservazione, gli oggetti appaiono di forme diverse. 
d) Forma a "foglio" o triangolare. Si tratta di oggetti ritenuti frutto di una tecnologia avanzatissima e capaci di prestazioni straordinarie.
2.      Entità Biologiche Extraterrestri: 
Il termine EBE (Entità Biologica Extraterrestre) viene usato per la prima volta nel famoso briefing Eisenhower, appartenente al carteggio MJ-12, e sarebbe stato coniato da uno dei membri del gruppo, il dott. Detlev Bronk, biofisico, pioniere nello studio della fisiologia umana in aeronautica e figura di spicco nelle organizzazioni scientifiche e governative del dopoguerra . 
Anche in questo caso il manuale ci fornisce una precisa classificazione, distinguendo le EBE in due categorie :
EBE tipo 1) Si tratta di umanoidi che, visti a distanza, potrebbero essere scambiati per esseri umani di razza orientale. Sono bipedi, glabri, alti da 1 metro e 50 a più di 1 metro e 60 e pesano una cinquantina di chili. Presentano un cranio largo e arrotondato, colorito dalla pelle giallastro-pallido, occhi piccoli, distanziati e a mandorla, con iridi di colore marrone o nero e grandi pupille, orecchie piccole, naso sottile e lungo, bocca ampia e labbra impercettibili. Il loro corpo è sottile e privo di grasso, con muscoli ben sviluppati, mani piccole (con quattro dita allungate e prive di un pollice opponibile), gambe leggermente arcuate e piedi piuttosto divaricati e proporzionalmente grandi.
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Sopra, in una foto di provenienza anonima, il probabile aspetto di un’EBE di tipo 1
EBE tipo 2) Si tratta di umanoidi bipedi, probabilmente non mammiferi, di altezza compresa tra il metro e il metro e venti, glabri e dal peso fra i 15 e i 30 chilogrammi. Hanno un capo allungato, occhi molto grandi e neri, inclinati e posti lateralmente, privi di cornee. Il naso consiste in due piccoli buchi posti sopra l'orifizio che costituisce la bocca e non hanno orecchie esterne. La pelle è di colorito pallido grigio-bluastro, le braccia sono lunghe, la mani hanno tre dita lunghe e affusolate con un pollice, i piedi sono piccoli e stretti e le quattro dita appaiono collegate da una membrana.
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EBE di tipo 2
 
3.  Tecnologia Extraterrestre
 
L’articolo 11 del SOM descrive sommariamente la tecnologia extraterrestre. Le informazioni raccolte dal governo USA deriverebbero da rapporti preliminari di analisi realizzate sui rottami recuperati in diversi luoghi di caduta di velivoli extraterrestri, fra il 1947 e il 1953. Secondo l’estensore del manuale “L'analisi iniziale dei frammenti dal luogo di caduta sembrano indicare che essi fanno parte di un mezzo extraterrestre esploso dall'interno e venuto in contatto con il suolo con gran forza, distruggendosi completamente”. In questo punto si riscontra una discrasia rispetto a quanto alcuni ricercatori, sulla base di numerose testimonianze di prima mano, hanno appurato: in alcuni casi di UFO crash, il velivolo sarebbe stato recuperato quasi del tutto intatto. I materiali extraterrestri sottoposti a test evidenzierebbero una grande forza e resistenza al calore, in proporzione al peso e alle dimensioni. Il manuale passa quindi alla descrizione dei materiali recuperati
a. La maggior parte del materiale, dall'apparenza di fogli di alluminio o di lastre alluminio-magnesio, non presenta alcuna caratteristica dei suddetti metalli, ed è il più simile invece a qualche tipo sconosciuto di materiale plastico. 
b. Strutture solide e travature strutturali di sostegno, presentanti all'apparenza una netta somiglianza con il legno compatto senza fibre, mostrano una estrema leggerezza per quanto riguarda il loro peso e sono caratterizzati da una forza di tensione e compressione non ottenibile con alcun mezzo noto all'industria moderna. 
Secondo il documento diversi campioni risulterebbero caratterizzati da incisioni, marchi e simboli, non identificabili. I tentativi delle autorità di decifrarli sarebbero stati infruttuosi. “L'esame dei diversi apparenti mezzi e congegni meccanici ha rivelato poco e nulla circa le loro funzioni o i loro metodi di fabbricazione”. Insomma, gli scienziati americani, in quel periodo storico, avevano ancora capito poco o nulla circa il funzionamento degli UFO
 
4. Operazioni di recupero
 
Il capitolo 3 del manuale è dedicato alle “operazioni di recupero”. Le istruzioni, anche in questo caso sono precise e puntuali. Viene subito chiarita la linea politica da adottare in caso di UFO crash: gli UFO non esistono, e chiunque sostiene il contrario, come testimoni o persone comunque informate dei fatti, va screditato agli occhi dell'opinione pubblica, corrotto ed eventualmente minacciato. 
L'area dovrà essere chiusa il più rapidamente possibile per evitare che il personale non autorizzato s'infiltri nel luogo. L'ufficiale incaricato deve erigere un perimetro e stabilire un posto di comando all'interno di esso. Il personale avente l'accesso al sito sarà ridotto al minimo strettamente necessario alla preparazione del velivolo o dei rottami per il trasporto, e sarà composto da squadre di sicurezza. Ci si potrà servire delle autorità locali per il controllo del traffico o della folla. 
In nessuna circostanza si consentirà al personale o ai funzionari delle forze dell'ordine locali di accedere all'interno del perimetro, e si dovranno prendere tutte le precauzioni necessarie al fine di assicurarsi che essi non interferiscano con l'operazione. Le squadre speciali incaricate della gestione dei materiali alieni e delle entità extraterrestri vengono denominate Red Team ed OPNAC Team. 
Molti ricercatori, nel corso degli anni, si sono chiesti il significato dell’acronimo OPNAC. Dopo una lunga ed attenta ricerca penso di essere in grado di individuarne il senso. L’acronimo sta per OPeration NAval Command, un corpo speciale della marina USA. Esso appare nella lista di acronimi in uso presso l’esercito statunitense, nonché in un manuale della marina USA . E’ appena il caso di specificare che la Marina statunitense ha avuto fin dall’inizio l’assoluta priorità nella gestione della questione UFO. Infatti uno dei componenti originali del Majestic12, nonchè primo direttore CIA, era l’Ammiraglio Reale ROSCOE H. HILLENKOETTER. Questo dettaglio è stato confermato da molti “Rivelatori” tra i quali Dan Burich, biologo e capitano della Marina Militare USA! Inoltre la famosa Area 51 in Nevada non è gestita dall’Air Force, come si potrebbe logicamente ritenere, bensì dal Dipartimento Navale, e, a questo punto, il cerchio si chiude! Ho avuto di recente uno scambio di corrispondenza con Ryan Wood, che come detto sopra fa parte del Team di studio impegnato nell’autenticazione dei documenti Majestic 12, il quale si è mostrato entusiasta di questa spiegazione. 




Ryan Wood
L’OPNAC Team sembra rivestire la massima importanza nel complesso ingranaggio dell’Intelligence facente capo al Majestic 12. Ad esso infatti viene affidato il delicatissimo compito degli incontri con le EBE. L’art. 21, della sezione 1, del capitolo 5 del SOM sancisce espressamente che “Tali incontri cadono sotto la giurisdizione di MJ-12 OPNAC BBS-01 e verranno trattati solo da questa unità speciale”. La sigla “BBS” che segue OPNAC  parrebbe indicare il quartier generale di tale unità e potrebbe significare "Barking Sands", una base dell’esercito USA localizzata nelle Hawaii e già esistente prima della data riportata nel manuale. Inoltre, essendo ubicata su di un isola, costituiva il luogo ideale per tener relegate lontano da sguardi indiscreti le EBEs recuperate vive. 
 Il Red Team, composto da personale all’uopo addestrato, entra invece in azione quando il velivolo extraterrestre è funzionante ma appare abbandonato. L’accesso al velivolo alieno è consentito esclusivamente a questa unità speciale. L’art. 14 del SOM dispone inoltre che “velivoli completi o parte di velivoli che fossero troppo grandi per essere trasportati su mezzi coperti, verranno smontati, se questo si può fare facilmente e rapidamente. Qualora dovessero essere trasportati interi, o su rimorchi aperti, essi verranno coperti in modo tale da camuffarne la forma”. 
 
Il manuale prosegue fornendo una classificazione degli incontri con le EBE:
a. Incontri avviati da EBE. In questo caso il contatto viene sollecitato dalle EBE. Gli incontri devono ovviamente avvenire all’interno di installazioni militari o di altre località al riparo da occhi indiscreti. Il fatto che il governo contempli questa possibilità lascia presagire che tali incontri siano già avvenuti all’epoca della redazione del manuale che, già come ricordato, reca la data del 7 aprile 1954. Un possibile contatto di tal tipo potrebbe essere quello presumibilmente avvenuto presso la base di Muroc Field (odierna Base Edwards dell’USAF) il  20 febbraio 1954. In tale data ci sarebbe stato, secondo numerose fonti più o meno attendibili, il primo incontro tra una delegazione di alieni ed i rappresentanti del governo USA.
b. Incontri conseguenti alla caduta di un velivolo. Viene contemplata anche la possibilità di un contatto a seguito di UFO crash dovuto a “cause naturali” o “ad azione militare”. L’ultimo inciso lascia presagire che il qualche occasione l’Air force abbia aperto il fuoco contro un UFO, con risultati che possiamo soltanto immaginare.(2)
 
Una sezione del manuale che riveste la massima importanza ai fini dell’indagine è quella relativa alla tabella di classificazione della tecnologia extraterrestre. In essa sono indicati i manufatti alieni (e le eventuali EBE recuperate) con relativo codice di identificazione, nonchè la struttura di destinazione. La tabella viene, per comodità, riportata di seguito.
 
1.      Velivolo di manifattura e progettazione extraterrestre integro, operativo, o semi integro.                                                                                                                            UA-002-6 Area 51 S-4
2.      Qualunque meccanismo congegno o macchinario integro elettronico o meccanico che appaia indenne e funzionale.                                                                                        ID-301-F Area 51 S-4
3.      Meccanismo Qualunque congegno o macchinario danneggiato elettronico o meccanico che appaia danneggiato ma pressochè completo.                                               DD-303N Area 51 S-4
4.      Impianto Congegni e macchinari o frammenti propulsivo che possano essere uniti di propulsione, pannelli e congegni per il controllo del carburante ed associati.   PD-40-8G Area 51 S-4
5.      Frammenti composti di elementi identificati o materiali facilmente riconoscibili in quanto noti alla scienza e tecnologia attuali, p. es.: alluminio, magnesio, plastica, ecc.   IF-101-K Area 51 S-4
6.      Frammenti composti di elementi o non identificati o materiali ignoti alla scienza ed alla tecnologia attuali e che mostrino caratteristiche insolite o straordinarie. UF-103-M Area 51 S-4
7.      Scorte Materiali non meccanici o non elettronici provviste per il sostentamento, quali vestiario, oggetti personali, sostanze organi- che ingeribili, ecc.             SP-331 Laboratorio blu e WP-61
8.      Entità o Organismi non umani viventi, apparentemente in buona o discreta salute. L'entità in vita dovrà essere contenuta in attesa dell'arrivo di personale OPNAC.  EBE-010 OPNAC BBS-01
9.      Entità non Organismi non umani deceduti o porzioni di organismi, resti organici, o altra materia sospetta.                                                                                                Laboratorio blu e WP-61
10.  Media Materia stampa, registrazioni  elettroniche, mappe, diagrammi, fotografie e film. MM-54A -- KB-88  Edificio 21
11.  Armi Qualsiasi congegno o porzione di congegno che si pensa faccia parte di armamenti offensivi o difensivi.                                                                                  WW-010 Area 51 S-4
 
Come si può notare da una attenta lettura, la tecnologia extraterrestre veniva destinata all’Area 51, Nevada, le EBE decedute ed il materiale organico venivano inviate al “Laboratorio Blu” della base di Wright Patterson mentre, come già visto, le EBE vive erano nella disponibilità dell’ OPNAC Team, presso l’installazione di Barking Sands, Hawaii. Tutti i media (materiale fotografico, filmati, mappe etc.) erano invece destinati all’edificio 21 della base di Kirkland (KB) sita ad Albuquerque, New Messico. 

[image: image37.emf]
Rarissima foto, inviata da Ryan Wood all’autore del presente articolo, dell’edificio 21(attualmente denominato edificio750)  della base di Kirkland
 
L’art 16 del SOM prevede la possibilità che velivoli extraterrestri possano atterrare o schiantarsi in zone ad alta densità di popolazione, nelle quali la sicurezza, per ovvi motivi, non possa essere efficacemente mantenuta. In tale frangente ampie porzioni della popolazione e la stampa potrebbero costituire dei testimoni indesiderati. In tal ipotesi, il gruppo Majestic avrebbe predisposto un piano di contingenza (MJ-1949-04P/78). Tale piano sarebbe stato attuato, dispone il manuale, nel caso in cui “si dovesse rendere necessaria una pubblica divulgazione”. Esso viene citato anche nel briefing Eisenhower (di cui costituisce un allegato non disponibile) anche se la terza cifra non è identica a quella presente nel SOM (MJ-1949-P48/78).
Purtroppo non vengono specificati i termini del piano di contingenza (3), anche se possiamo senz’altro dedurre che esso era destinato a fornire una versione edulcorata del delicatissimo problema dell’esistenza di vita intelligente extraterrestre. Vi erano (e continuano ad esserci), infatti, alcuni sinistri aspetti del fenomeno che non si prestavano ad una pubblica divulgazione, tra i quali una probabile ostilità dei Visitatori. Esistono infatti prove del fatto che in più occasioni erano stati abbattuti caccia militari a seguito di azioni tese ad intercettare gli UFO. E poi vi era la spinosa questione dei rapimenti di terrestri da parte degli alieni, di cui sicuramente le autorità cominciavano a percepire l’esistenza e la portata. Anche se in un secondo momento, stando a numerose testimonianze, i rapimenti sarebbero stati addirittura effettuati con l’esplicito consenso e sotto la supervisione del governo USA.
Il capitolo 4 del manuale è dedicato alla “RICEZIONE E TRATTAMENTO” dei reperti extraterrestri ed è una puntuale raccolta di istruzioni (con tanto di tabella esplicativa) per l’imballaggio ed il trasporto degli stessi.
L’ultimo capitolo (Guida all’identificazione degli UFOBs) si interrompe bruscamente a pagina 21, ma il manuale, stando al sommario introduttivo ne contiene almeno 37. Segue quindi un’appendice con i testi di riferimento.
Sarebbe stato estremamente interessante leggere le pagine mancanti, perché vi sono contenuti : le possibili origini degli UFO e delle EBE, la lista dei componenti il Majestic12 (conosciamo bene i componenti originali grazie al briefing Eisenhower, ma potrebbero esserci stati altri nomi oltre quelli già noti), fotografie (presumibilmente dei dischi recuperati e delle EBE!). 
Il documento esaminato, se autentico, è di capitale importanza per lo studioso in quanto fornisce numerose informazioni, anche particolareggiate, sul problema UFO/alieni negli Stati Uniti degli anni ’50. Come era prevedibile la comunità ufologia si è immediatamente spaccata sulla questione. Fra i più accesi sostenitori dell’autenticità del manuale vi sono il fisico nucleare Stanton Friedman, massimo esperto dell’incidente di Roswell, Timothy Cooper, Ryan e Robert Wood.
 I detrattori annoverano tra le loro fila il capitano Kevin Randle (sul quale esprimo le mie riserve, vista la sua passata appartenenza all’Air Force), autore di diversi studi approfonditi su Roswell e il non compianto debunker Philip Klass, che alcuni ritenevano un agente al soldo della C.I.A.
 
Le principali obiezioni avanzate dagli scettici si possono così riassumere:
1.      La non uniformità del SOM1-01 con i documenti classificati emanati dalle agenzie di intelligence tramite ordini presidenziali esecutivi .
2.      L'estrema precisione e la dovizia di particolari possono essere interpretate come un tentativo di dare un alone di autenticità ai documenti e non costituiscono assolutamente una prova a favore .
3.      Il contenuto del manuale è inappropriato al suo scopo. Un manuale che dovesse servire per illustrare le procedure di recupero di eventuali ufo precipitati non avrebbe alcun bisogno di illustrare la situazione storica degli UFO, né tanto meno gli schemi tecnici dei vari tipi di UFO o addirittura una lista di fenomeni che potessero essere scambiati come un avvistamento UFO .
4.      Il manuale tace completamente riguardo le qualifiche del personale e le specifiche dell'equipaggiamento. Tutte cose tipiche di un manuale militare .
In realtà l’equipe di Wood è riuscita a smontare tali obiezioni, dimostrando invece che tutti i termini usati nel documento sono coerenti con la manualistica militare dell’epoca. Inoltre la lista delle referenze (4), riportata alla fine del manuale, è stata puntigliosamente verificata con risultati positivi.
 
Note:
 
(1) Il manuale adotta il termine UFOBs in luogo di UFO, ed i documenti governativi del 1954 hanno effettivamente usato tale acronimo, seppur per un breve periodo di tempo .

(2) Nel primo capitolo del manuale viene detto espressamente :” Non ci sono stati tentativi da parte di entità extraterrestri, di contattare nostre autorità o di recuperare i loro compagni morti, nonostante uno di tali incidenti sia stato effetto di una diretta azione militare”.
(3)A puro titolo di curiosità, bisogna dire che il rivelatore Bill Cooper, ex ufficiale della Marina Statunitense, in un suo dettagliato rapporto sul Majestic12, diramato in rete negli anni ’90 del XX secolo, accenna anche ad un piano di contingenza del Majestic. Secondo Cooper “questo piano (in caso l’informazione divenisse pubblica o in caso gli alieni tentassero di instaurarsi sulla Terra), mirava a diffondere la notizia che un gruppo terroristico era entrato negli Stati Uniti con armi atomiche, e che i terroristi avevano un piano per far brillare una bomba atomica in una delle città principali. Sarebbe stata dichiarata la legge marziale e tutti gli individui impiantati dagli alieni assieme a tutti i dissidenti, sarebbero stati rinchiusi in campi di concentramento. La stampa, la radio e la TV sarebbero state nazionalizzate e controllate. Chiunque avesse tentato di resistere sarebbe stato arrestato o ucciso”. Un piano alquanto “drastico”, non c’è dubbio!
(4) La pagina 28 del manuale è una lista di referenze. Stanton Friedman, a seguito di una ricerca presso l’archivio dell’esercito a Carlyne Barks, Pennsylvania, ha trovato le copie di alcuni dei documenti declassificati indicati nella lista. 

 

Fonti:
 
-          www.majesticdocuments.com
-          Stanton Friedman : TOP SECRET/MAJIC.  Marlowe & Company, 1996
-          Stanton Friedman : Update on Operation Majestic 12 Documents su http://www.v-j-enterprises.com
-          JOINT STATEMENT ON SOM-01-1 MANUAL PURPORTING TO CONFIRM MJ-12, su http://www.cufos.org
-          Richardson G.: THE MAJESTIC 12 su http://www.thewhyfiles.net
-          American Intelligence, su http://www.au.af.mil/au/awc/awcgate/awc-ntel.htm#orgs
 
Hellfire club, il club del fuoco dell’inferno esiste ancora

29 maggio 2013 

Fay ce que vouldras, fai ciò che vuoi. Una frase del “Gargantua”, il romanzo di François Rabelais, uno degli scrittori umanisti più noti del Rinascimento. Una frase che voleva testimoniare l’avversione di Rabelais per i dogmi della Chiesa e la sua predilezione per una vita incentrata sui cosiddetti “bassi istinti”: il corpo umano e le sue funzioni, il sesso e la buona tavola.

Fay ce que vouldras dunque. La libertà di seguire i propri istinti, bassi o nobili che siano, per vivere un’esistenza libera da condizionamenti e preconcetti.
Una frase che ha attraversato il tempo e che è riapparsa quasi due secoli dopo la morte di Rabelais in uno scenario completamente diverso. Non siamo più in Francia ma in Gran Bretagna, dove il politico britannico Sir Francis Dashwood (1708-1781), al rientro da un viaggio in Turchia nel 1751 aveva fondato l’Hellfire club, il club del fuoco dell’inferno. 

Si trattava di una confraternita di chiaro stampo satanista, dove si disprezzava e si metteva in discussione la Chiesa cattolica. Un circolo esclusivo ed elitario, di cui facevano parte personaggi di spicco della politica britannica, aristocratici ribelli e artisti in voga.
Il motto adottato dalla confraternita era “Fay ce que vouldras”. La frase venne anche fatta incidere da Dashwood sull’arcata all’ingresso della sede del club, l’abbazia “nera” di Madmenham, nel sud est della Gran Bretagna.

Secondo i referti storici, fra i soci dell’Hellfire club vi era anche un massone di spicco, lo scienziato e uomo politico americano Benjamin Franklin (1706-1790). Un’appartenenza ampiamente dibattuta – soprattutto perché Franklin era uno dei padri fondatori degli Stati Uniti d’America – e che venne largamente riportata all’attenzione della cronaca nel febbraio del 1998, quando il giornale inglese Sunday Times pubblicò la notizia del ritrovamento, durante dei lavori di restauro, di 10 scheletri, 6 dei quali appartenenti a bambini, sotto una casa di Londra. 

Le analisi mostrarono che si trattava di persone vissute all’incirca 200 anni prima. Il ritrovamento, di per sé eccezionale, era reso ancor più clamoroso dal fatto che l’abitazione era quella dove Benjamin Franklin aveva abitato fra il 1757 e il 1775. 

Dopo essere rimasto segreto per ben 11 anni, nel 1762 l’Hellfire club divenne di pubblico dominio. I nomi dei suoi adepti, tutti nomi prestigiosi, vennero resi noti e lo scandalo fu notevole. Molti lasciarono il circolo e l’ultima riunione ufficiale ebbe luogo nel 1774.
Si dice che per l’occasione fu celebrata una solenne cerimonia, una messa nera con sacrifici umani. Un’ipotesi certo azzardata ma che spiegherebbe gli scheletri ritrovati sotto la casa di Franklin a Londra. E’ anche possibile che l’Hellfire club avesse sacrificato vite umane al culto di Lucifero fino al 1762, quando la confraternita era ancora tenuta segreta e che gli scheletri rinvenuti sotto la casa di Benjamin Franklin risalissero a prima dell’ufficiale scioglimento del club.

In realtà, secondo alcuni studiosi l’Hellfire club non si è mai sciolto.
Nel suo saggio del 1973 “Governi occulti e società segrete” lo scrittore francese Serge Hutin scriveva: “Stando ad alcune voci che circolano oggi negli ambienti esoterici d’Oltre Manica, l’Hellfire Club esisterebbe tuttora; il suo centro iniziatico, molto ben nascosto, si troverebbe nell’Irlanda meridionale. Ai suoi membri verrebbe imposto di prestare giuramenti impressionanti; per i casi di tradimento verso la confraternita o di divulgazione di segreti, sarebbero previste punizioni tremende.”
Anche il motto coniato da Rabelais esiste ancora. Era stato riportato in auge dal poeta e occultista britannico Aleister Crowley (1875-1947) e oggi è comunemente usato dai satanisti ovunque nel mondo.

Società segrete: i potenti nell'ombra 



Gli “occulti” che scrivono e hanno scritto la storia del mondo dietro le quinte

Esiste una storia segreta, dove si trovano le vere cause degli avvenimenti, una storia vergognosa scriveva nel 1843 Honoré de Balzac. E se ne intendeva: apparteneva all’ordine dei Martinisti, una società iniziatica di tipo mistico-esoterico. Più di centocinquant’anni dopo, questa considerazione è ancora valida.

L’analisi dei fatti accaduti, il susseguirsi di attentati, complotti, movimenti rivoluzionari dimostra che, in alcuni casi, la storia è stata influenzata da reggitori occulti: non “lobby” democratiche, ma sodalizi prosperati nell’ombra, le cosiddette società segrete. Che, a volte, hanno cambiato la storia di interi Paesi, perchè hanno la forza del denaro.

Ci sono state società segrete che hanno lottato per conservare, o all’opposto rovesciare, lo status quo. Alcune sette hanno tentato di opporsi a imperi: è il caso, tra i tanti, dei feroci “Mau Mau” in Kenia, degli “Uomini Leone” in Tanganika, degli “Uomini Leopardo” del Congo e degli strangolatori “Thug” (armati di fazzoletto a più nodi chiamato “rumai”) dediti a omicidi rituali in onore della dea Kali, che nell’Ottocento hanno dato filo da torcere agli invasori britannici. Anche Al-Fatah, dalla quale l’odierno movimento politico Fatah prende il nome, fu una società segreta costituita nel 1911 da ufficiali arabi dell’esercito turco-ottomano che volevano l’indipendenza del mondo arabo.



Avvenimenti simili sono stati comuni anche in Europa: è ormai accertato che dietro ai giovani assassini dell’attentato di Sarajevo del 1914 contro l’arciduca Francesco Ferdinando c’era la società “Mano Nera” (in serbo Crna Ruka) che aveva l’obiettivo di unire sotto lo stesso Stato tutte le popolazioni serbe, e che all’origine del regime nazista c’erano legami occulti con il gruppo Thule-Gesellschaft, una setta segreta pagana nazionalista che esaltava la discendenza iniziatica degli ariani dalla mitica patria Iperborea e il cui motto era “Ricorda che sei un tedesco. Conserva il tuo sangue puro”.

Del resto, c’è chi sospetta che dietro l’assassinio di Martin Luther King si nasconda l’ombra incappucciata del Ku Klux Klan, ufficialmente estinto nel 1954, mentre altri avanzano teorie, secondo cui la nascita delle Nazioni Unite sarebbe frutto di un complotto massonico tradito dallo stesso stemma ufficiale: i trentatré gradi del globo rievocherebbero i trentatré gradi del Rito scozzese della massoneria, mentre le pannocchie di granturco con tredici chicchi, rappresentati su entrambi i lati del globo, corrisponderebbero ai tredici gradi della gerarchia degli Illuminati.

In ogni caso, gli ultimi cinquantanni hanno visto una crescita delle società segrete, come scrive il germanista Klaus Rùdiger Mai: «Nel corso dei secoli si sono sempre radunate persone chiamate a esercitare un’influenza spirituale o politica in nome di una saggezza superiore, di ideali supremi quali libertà, giustizia o santità». Peccato che «partendo da queste superiori ragioni morali, siano nate, e cresciute società segrete decisamente criminali». La società segreta più attiva e numerosa è un’associazione a delinquere (o almeno non lo è in senso stretto). Secondo dati non ufficiali, nel mondo operano otto milioni di massoni, divisi in 50.000 logge. Di questi, la gran parte, pari a quattro milioni di persone, si trova negli Stati Uniti d’America.




Paese dove la massoneria ha una tradizione storica consolidata, visto che gli stessi presidenti e padri fondatori della Nazione, da George Washington a Thomas Jefferson, erano massoni ricorda Rudiger Mai. La “solidarietà” tra fratelli di loggia statunitensi oggi però si tiene ben lontana dalla politica e dalla religione, e non si definisce più una società segreta: piuttosto un’associazione che custodisce segreti.

Esistono tre categorie diverse di società occulte, da non confondere tra di loro, presenti ancora oggi e diversamente influenti a seconda dei Paesi chiarisce il sociologo Massimo Introvigne. La prima è sul modello della massoneria settecentesca, che nasceva intorno a un progetto filosofico di tipo illuminista trasmesso attraverso simboli esoterici; la seconda è l’associazione criminale, che adotta simboli di origine religiosa ed esoterica.

La terza, e più recente, è quella novecentesca dei club riservati nei quali persone potenti si scambiano progetti di natura prettamente economica. Quest’ultima è oggi la più influente, tanto che si sospetta che alcuni di questi “Club” possano decidere le sorti del mondo a porte chiuse. È il caso della confraternita Skull & Bones (Società del Teschio e delle Ossa) dell'Università di Yale, secondo alcuni innocua, secondo altri la più potente società segreta d’America, “filo rosso” che legherebbe tra loro uomini chiave del governo USA.

A sua volta collegata ad altre, come la “Rhodes Trust” (legata ai miliardari Rothschild), al cosiddetto Consiglio delle Relazioni Estere o alla Commissione Trilaterale (ribattezzata “il Governo dei migliori”) che in silenzio riunisce, ogni anno, i vertici di Stati uniti, Europa e Giappone.

Un fitto mistero circonda anche, da anni, il controverso “Club Bilderberg” che riunisce le élites nordamericane ed europee, fuori dalle sedi ufficiali (siano esse G8, G20, Unione Europea): l’ultima riunione, nel giugno scorso, si è svolta a porte chiuse, protetta da centinaia di agenti privati e poliziotti. Un riserbo dovuto, secondo gli organizzatori, per evitare “manipolazioni e fraintendimenti” ma molti si chiedono: perché tanto segreto? Il segreto, del resto, è la caratteristica comune di tutte le società clandestine, di ogni epoca, cultura e Paese. Tutte chiedono massima riservatezza ai loro membri e prevedono punizioni per chi infrange il patto. La segretezza riguarda gli scopi, i rituali di reclutamento e iniziazione, spesso i nomi degli altri aderenti, ignoti talvolta a gran parte dei membri stessi dell’organizzazione.

Il segreto protegge aderenti e dirigenti nei casi (e sono parecchi) in cui la repressione colpisca uno o più membri della società. I massoni, per esempio, giurano di non rivelare i segreti che vengono loro svelati, a meno di non avere “la gola tagliata, la lingua strappata alla radice, il mio corpo sepolto nelle ruvide sabbie del mare”.

Da sempre, gli affiliati di qualsiasi setta usano segni convenzionali per riconoscersi. Ai tempi del Ku Klux Klan, per localizzare i confratelli, gli aderenti in incognito chiedevano del “signor AYAK ” (acronimo di Are you A Klansman, “sei anche tu del Klan”?), nella speranza di sentirsi rispondere: «si, conosco anche Mister AKAI» (acronimo di A Klansman Am I, “sono anch’io del Klan”).

L’ingresso nelle società clandestine avviene non a caso attraverso segretissimi rituali di iniziazione che legano il nuovo membro a vita. A costo di sfiorare il ridicolo. L’invito a fare parte della confraternita Skull & Bones è un semplice colpetto sul busto o sulla spalla, ma il rito di affiliazione, di stampo massonico, è solenne: l’adepto (o adepta), nudo, bendato, con un cappio al collo, viene calato in una bara coperta da un telo nero effigiato con un teschio e due femori incrociati, e costretto a rivelare ai compagni la sua “autobiografia sessuale”. Per proteggere il segreto, di norma non si può entrare (né uscire) a piacimento in una società segreta.

Il motivo è chiaro: il segreto è un’arma psicologica potentissima. «Non solo la segretezza accresce la solidarietà di gruppo, ma rafforza l’identità, mantiene la coesione» spiega il politologo Gianfranco Pasquino «e risponde a un’esigenza umana profonda, quella di sentirsi parte fidata e affidabile di un’organizzazione, vicini e in sintonia con gli altri aderenti, anche sconosciuti. È per questa esigenza di “fratellanza” e “sorellanza” che l’epoca delle società segrete, forse, non finirà mai».


La Massoneria

L'origine della Massoneria risale, ufficialmente, al 1717, quando la Grande Loggia dei Massoni di Londra rese pubblica la sua esistenza. anche se i documenti relativi risalgono al 1300. Venne originariamente creata per essere una confraternita i cui membri condividono alcune idee chiave filosofiche, tra cui la credenza in un essere supremo. Ci sono teorie che fanno risalire la fondazione all'epoca antica e che collegano la Massoneria alla costruzione del Tempio di Salomone, considerato il primo Gran Maestro.
L'abbigliamento rituale massone è ricco di simboli. Il capo simbolo è il grembiule bianco di vitello, con diversi ornamenti a seconda del grado di chi lo indossa, gioielli appesi alla sciarpa che corrispondono alla carica: libro per l'oratore, penna per il segretario. Il Maestro Venerabile stringe il “maglietto” o il “mazzuolo” col quale batte sul tavolo a ritmo convenuto.


Suggestivo è il rituale di iniziazione alla Massoneria, sempre più elaborato con il procedere dei gradi: il neofita, in abiti di lino, bendato e con un cappio al collo, viene introdotto al tempio e interrogato dai Sorveglianti e dal Maestro Venerabile, invitato a bere da un calice, poi sbendato, sotto una luce accecante, mentre i fratelli gli puntano addosso le spade, con un doppio significato: pronti a difenderlo, o a punirlo in caso di tradimento.

Il simbolo dell'iniziazione è una scala composta da gradini successivi: i saltus rappresentano una conquista, un punto di arrivo provvisorio. Nella massoneria ordinaria i gradi sono 3: Apprendista, Compagno Muratore, Maestro. In quella di rito scozzese, i gradi della gerarchia sono ben 33.
I teorici del complotto sostengono che l’attuale massoneria sia coinvolta in nefaste pratiche occulte. Anche le chiese di tutte le confessioni hanno criticato l’organizzazione, in quanto i suoi insegnamenti morali e le credenze spirituali esoteriche sono in concorrenza con la più tradizionale religione.

Membri famosi
Winston Churchill, Mark Twain, James Buchanan, Bob Dole, Henry Ford, Ben Franklin



Gli Illuminati di Baviera - Gesuiti
Nella cultura popolare e nel regno delle teorie del complotto, nessuna organizzazione segreta è diventata così nota come gli Illuminati, i quali appaiono frequentemente nei libri e in televisione. Il nome illuminati fa riferimento ad una organizzazione esistente in Germania alla fine del 1700. A quel tempo, i membri del gruppo si presentarono come un ordine di liberi pensatori illuminati. La stampa si scagliò presto contro di loro considerandoli una forza sotterranea di dissidenti che voleva rovesciare il governo. Si pensa abbiano incitato e organizzato anche la rivoluzione francese. Il gruppo si sciolse poco dopo, ma la loro influenza è rimasta forte, e per anni rimasero ancora segretamente attivi.
Gli Illuminati di Baviera si formarono per volere del principe Jean Adam Weishaupt (1748-1830) il primo maggio del 1776. Weishaupt, che aveva all’epoca 28 anni, era stato educato dai gesuiti, e da loro trasse ispirazione per l’organizzazione interna del suo ordine.

Scopo dichiarato dell’organizzazione segreta era la dissoluzione totale dell’ordine sociale esistente, per potere in seguito ricostruire ex novo una società che si sarebbe fondata sull’eguaglianza e su un ordine "naturale" gnostico panteistico, secondo il quale "Dio e mondo sono uno". Le idee radicali e disgregatrici degli Illuminati furono accolte nel mondo massonico con cautela, così Weishaupt decise che i membri della sua organizzazione si sarebbero infiltrati negli ordini massonici tradizionali per poterli dirigere dall’interno.

Grazie alla presenza costante nella cultura popolare, gli Illuminati sono ancora temuti al giorno d’oggi. I teorici della cospirazione moderni affermano che il gruppo è sopravvissuto e che ora agisce come un governo ombra, dirigendo l’industria mondiale e la politica come meglio ritiene opportuno.

Membri famosi
Goethe, Ferdinando di Brunswick, Jean Adam Weishaupt


Gruppo Bildeberg

Il Gruppo Bilderberg non è di per sè una società segreta, ma funziona sotto un simile velo di mistero, cosa che lo ha reso oggetto di molte critiche e teorie del complotto. 
Questa organizzazione segreta fu costituita nel maggio del 1954 all'Hotel de Bildeberg, vicino Arnhem, in Olanda. Il gruppo venne originariamente creato come mezzo per affrontare una vena di anti-americanismo che si stava diffondendo in Europa dopo la seconda guerra mondiale, nel corso degli anni, però, sembra essersi trasformato in una sorta di forum dove le diverse culture si incontrano per raggiungere dei mutui accordi.
I membri fanno parte di un gruppo di 120 persone, molte delle quali provenienti dal mondo dell'alta finanza dell'Europa occidentale, degli USA e del Canada, tra cui il Primo Ministro del Canada, il Presidente degli Stati Uniti, i cinquanta dirigenti e amministratori delegati delle corporations più potenti del mondo, i rappresentanti delle case reali europee, i banchieri più importanti provenienti dalla Banca Centrale Europea, dalla Banca Mondiale e dal Fondo Monetario.

Un gruppo di consiglieri composto da un comitato di direzione (tra cui risulta anche il prof. Mario Monti), decide chi sarà invitato alle riunioni. Attualmente l'organizzazione si riunisce ogni anno per quattro giorni. Il Gruppo non si presenta come un club o un circolo, ma i temi discussi sono segreti e i membri si impegnano a non divulgare il contenuto delle discussioni.

Il Gruppo Bilderberg divenne controverso per una ragione fondamentale: la stampa non può accedere alla conferenza e non vengono resi pubblici gli argomenti trattati. Tutta questa segretezza, assieme alle enormi misure di sicurezza ovvero guardie armate, polizia, e anche aerei da combattimento che pattugliano il cielo, hanno prodotto diverse teorie della cospirazione riguardo la conferenza annuale. La più popolare è che il gruppo controlli la direzione delle politiche pubbliche, dei mercati finanziari e dei media verso obiettivi prefissati, con lo scopo di creare un governo mondiale. Queste affermazioni sono state respinte dal gruppo, che pretende “comprensione globale” e la fine della proliferazione nucleare (si certo).

Membri famosi
Nessun membro, ma tra i partecipanti ai convegni annuali possiamo citare: Ben Bernanke, le famiglie reali di Spagna e Paesi Bassi, i funzionari della Banca Mondiale, e diversi rappresentanti di grandi aziende.


Commissione Trilaterale

E' stata fondata nel giugno del 1973 dal patriarca della potente dinastia bancaria David Rockefeller e mira a riunire i massimi dirigenti dei giganti industriali e commerciali, cioè delle nazioni trilaterali (gli Stati Uniti, il Giappone e l'Europa occidentale) per imporre un “Nuovo Ordine Mondiale.

L'organizzazione conta circa 200 membri a vita. Si riunisce annualmente in America del Nord e in Asia, e a tutti i suoi membri, come  quelli del Consiglio per le Relazioni Estere, è vietato divulgare informazioni. Pubblica una rivista, stila rapporti economici e nega il suo carattere di società segreta.

Rockefeller è stato tra i fondatori del Gruppo Bildeberg e presidente onorario del Council of Foreign Relations. Mario Monti, in corsa per la poltrona di Palazzo Chigi nelle elezioni politiche del 2013, nel 2010 è divenuto presidente europeo della Commissione Trilaterale.


Consiglio per le Relazioni Estere

E' un'organizzazione semi segreta costituita nel 1921 dal gruppo Round Table (Tavola Rotonda, fondata in Inghilterra nel 1851 per appoggiare l'espansione dell'Impero Britannico e la diffusione della lingua inglese nel mondo) ed è anche conosciuta come “l'establishment”, “il governo invisibile” o “il ministero degli esteri dei Rockefeller”.

I suoi soci sono cittadini statunitensi e sono per lo più uomini di potere, politico ed economico. Oggi il Consiglio (Council on Fereign Relations) esercita la propria autorità sulle nazioni del mondo occidentale, sia direttamente attraverso rapporti con organizzazioni similari, sia attraverso istituzioni come la Banca Mondiale di cui assume la presidenza. Tutti i presidenti americani, eccetto Ronald Regan, ne erano stati membri prima della loro elezione. Ha sede a New York e a Washington e conta 1400 iscritti.






Skull & Bones

Confraternita studentesca segreta fondata nel 1832 all'Università di Yale (ma non la sola: alla fine del Novecento a Yale erano attive 18 società segrete), emanazione delle logge massoniche tedesche, legate al culto degli Illuminati, dei Rosacroce e della tradizione templare.

A determinare la selezione è l'appartenenza a una famiglia già affiliata o ricca o influente. Grazie alle eredità, gode di due proprietà ufficiali: un edificio di grandi dimensioni all'interno del campus di Yale chiamato “La Tomba” e l'Isola di Deer, un porto privato sul fiume St. Lawrence. L'edificio è interamente di cemento e senza finestre, con una sala tempio con cimeli nazisti. Il gruppo accetta solo quindici nuovi membri l'anno. Dal 1992 la società è aperta alle donne.
La società recluta nuovi membri ogni primavera e l’unico requisito per divenirne membri è che l’iniziato sia un leader del campus. Come tale, gli atleti, i membri del consiglio degli studenti sono i candidati ideali. La Skull & Bones conta tra i suoi membri presidenti degli Stati Uniti, senatori e giudici della Corte Suprema, cosa che portò molti a sostenere che il gruppo funzioni come una sorta di organizzazione clandestina per la potente élite politica. Non si può negare che il club è ben finanziato: un’organizzazione chiamata Russell Trust Association foraggia le sue attività e il gruppo possiede apparentemente un’isola nello stato di New York.


La membership Skull & Bones non viene più mantenuta segreta, ma le loro pratiche lo sono ancora. L’ordine si riunisce due volte a settimana, ma ciò che accade durante le loro riunioni non viene mai rivelato. Al di là di questo, il gruppo è noto per costringere i nuovi membri a condividere la propria storia sessuale con il resto degli adepti, e per scegliere il soprannome di ogni candidato. In una voce ampiamente riportata, il presidente George H.W. Bush fu presumibilmente conosciuto come “Magog”, un nome dato ai Bonesman con la maggiore esperienza sessuale.

Membri famosi
George H.W. Bush, George W. Bush, John Kerry


I Figli della Libertà

Figli della Libertà è il nome di un gruppo di dissidenti liberamente organizzato che esistette in America prima della guerra rivoluzionaria. Il gruppo non rappresentava una società segreta nel senso tradizionale, bensì era composto da piccole fazioni di patrioti da tutte le colonie, che sostenevano un obiettivo comune. Si incontravano, a Boston di solito attorno ad un olmo che da allora divenne noto come l’Albero della Libertà. Fu qui che il gruppo formulò la resistenza, ovvero la diffusione di opuscoli e anche qualche sabotaggio/attività terroristica. Questo comportamento ha portato i britannici a considerare il comportamento dei Figli della Libertà come sedizioso attribuendo loro un titolo peggiorativo cioè “I Figli della violenza”. Il gruppo è oggi importante per aver seminato i semi della rivoluzione tra i coloni con la loro protesta allo Stamp Act, e per aver coniato la celebre frase: “Nessuna tassa senza rappresentanza”.

I Figli della Libertà di Boston erano il braccio più famoso del gruppo, ma c’erano fazioni sparse in tutte le 13 colonie. Un gruppo a Rhode Island saccheggiò e bruciò la Gaspee, una nave mercantile inglese in segno di protesta per le sleali pratiche di commercio. Tuttavia, l’evento più famoso realizzato dai Figli rimane il Boston Tea Party nel 1773, quando i membri del gruppo vestiti da indiani svuotarono in mare il thè sovratassato dagli inglesi.

Membri famosi
Paul Revere, John e Samuel Adams, John Hancock


La Società Thule

Un sacco di organizzazioni segrete sono sospettate di avere fini malvagi, ma la società Thule è una delle poche in cui tali sospetti sono divenuti una realtà. Il gruppo fu ufficialmente creato in Germania subito dopo la fine della prima guerra mondiale. All’inizio rappresentò una sorta di gruppo tedesco al quale piaceva dilettarsi con l’occultismo, ma ben presto si trasformò in un’organizzazione che cercò di trasmettere l’ideologia della razza ariana, mostrando un approccio razzista nei confronti degli ebrei e di altre minoranze. Il gruppo ben presto si vantò di avere più di mille membri, con tanto di giornale propagandistico. Nel 1919, i membri della Società Thule formarono una organizzazione politica denominata Partito dei Lavoratori Tedeschi. Un giovane Adolf Hitler ne divenne membro, assumendone il controllo e trasformandolo nel partito nazista.

Anche prima che la Società Thule divenisse un veicolo per il nazismo, i membri furono coinvolti in alcune attività piuttosto bizzarre. La cosa più strana era il fascino del gruppo per la razza ariana, derivante dalla mitica terra di Thule, che secondo i greci si trovava nel nord d’Europa nei pressi di Islanda e Groenlandia.

Membri famosi
Rudolf Hess, Arthur Rosenberg, Adolf Hitler
I Cavalieri del Circolo Dorato

I Cavalieri del circolo dorato fu una società segreta che fiorì negli Stati Uniti durante la guerra civile americana. In principio, il gruppo cercò di favorire l’annessione del Messico e delle Indie Occidentali, credendo così di riavviare il commercio di schiavi ormai in decadenza. Una volta inziata la guerra civile, però, il gruppo diresse la sua attenzione dal colonialismo al fervido sostegno del nuovo governo confederato. I Cavalieri presto ebbero migliaia di seguaci, molti dei quali formarono eserciti di guerriglia e cominciarono a razziare le roccaforti dell’Unione in Occidente. Negli Stati del Nord, il misterioso ordine ebbe un impatto ancora maggiore. Molti giornali e personaggi pubblici impegnati nella caccia alle streghe accusarono presunti simpatizzanti del Sud, tra cui il presidente Franklin Pierce, di essere membro dei Cavalieri del Cerchio d’Oro.

Diversamente dalla maggior parte delle società segrete, il Golden Circle non si limitò a preoccuparsi di incontri clandestini e piani misteriosi. Al contrario, il gruppo spesso costituì eserciti ribelli e bande di Bushwhackers, al fine di applicare la loro agenda con la forza. Nel 1860, un gruppo di Cavalieri fallì il tentativo di invadere il Messico. Durante la guerra, derubarono diligenze e tentarono di bloccare il porto di San Francisco. Un gruppo riuscì, per un breve periodo, a prendere il controllo del sud del New Mexico.

Membri famosi
John Wilkes Booth, Jesse James, Franklin Pierce
La Mano Nera

La Mano Nera fu una società segreta di rivoluzionari politici anti-imperialisti avviata in Serbia nel 1912. Venne formata da una costola della Narodna Adbrona, un gruppo che cercò di unire tutti i popoli slavi d’Europa in un solo paese. Ciò richiese la separazione della Serbia dalla monarchia austro-ungherese, che aveva annesso il paese alcuni anni prima. Con questo in mente, il gruppo iniziò la diffusione di propaganda anti-austriaca formando sabotatori ed assassini per boicottare il dominio politico all’interno della provincia. Il loro piano era quello di incitare una guerra tra la Serbia e l’Austria, che avrebbe dato loro la possibilità di liberare il paese e unire le diverse nazioni slave in un’unica entità.

La Mano Nera sarebbe stata del tutto dimenticata, oggi, se non per il suo improbabile coinvolgimento in uno dei più grandi eventi del XX secolo. Nel 1914, il gruppo progettò l’assassinio dell’arciduca austriaco Francesco Ferdinando. Il lavoro fu un pasticcio, e venne completato soltanto quando un membro di basso livello di nome Gavrilo Princip si imbattè nell’Arciduca sparandogli a morte da distanza ravvicinata. I risultati dell’assassinio, non di meno, furono catastrofici. In pochi giorni, l’Austria dichiarò guerra alla Serbia, e dopo che gli alleati di entrambi gli schieramenti aderirono alla battaglia, la piccola controversia scaturì nella prima guerra mondiale. Le conseguenze della prima guerra mondiale portarono, in definitiva, alla seconda guerra mondiale, da cui a sua volta si generò la guerra fredda. Ciò ha reso, stranamente, la mano nera, una delle forze più influenti del ventesimo secolo.

Membri famosi
Garvilo Princip


Hashshashin - L'Ordine degli Assassini

Gli Hashshashin, o Nizari, erano un misterioso gruppo di assassini musulmani che operarono in Medio Oriente nel corso del 13° secolo. Il gruppo era composto da musulmani sciiti, i quali uscirono da una setta più grande e si unirono al fine di stabilire un utopico stato sciita. Dato che il loro numero era piccolo, il gruppo utilizzò tattiche di guerriglia nelle loro battaglie contro i nemici, tra cui lo spionaggio, il sabotaggio e il più famoso, l'assassinio politico. Gli Hashshashin posizionavo truppe altamente qualificate all’interno dell’accampamento nemico, con istruzioni per attaccare solo quando fosse arrivato il momento giusto. Erano noti per la loro estrema discrezione nel ridurre al minimo le vittime civili, così come la loro propensione per l’utilizzo della furtività a scopo di intimidire i loro obiettivi. Secondo la leggenda, i leader nemici, spesso, si svegliavano la mattina trovando il pugnale di un Hashshashin appoggiato sul cuscino, insieme ad una nota che affermava: “sei sulla nostra lista”. La loro leggenda crebbe rapidamente e, prima che i mongoli distrussero definitivamente il gruppo, divennero killer ben noti, eseguendo presumibilmente lavori per personalità del calibro di Re Riccardo Cuor di Leone.

Quando andarono in rovina, la biblioteca che conteneva tutti i registri Nizari venne distrutta, tanto di ciò che si sa di loro attualmente è mitologia. La leggenda più controversa si basa sul fatto che assumessero droghe e altre sostanze intossicanti – “Hashshashin” si traduce approssimativamente come “Consumatore di Hashish”. Questa teoria è stata ampiamente screditata, ma il termine “Hashshashin” si crede ancora sia l’origine della moderna parola “assassino”.


Ordo Templi Orientis
L’Ordo Templi Orientis è un’organizzazione mistica avviata agli inizi del Novecento. Il gruppo ha circa le stesse linee guida della ben più nota massoneria e si basa su pratiche rituali e occulte come mezzi utili ai membri per passare da un livello di prestigio ad un altro, all’interno dell’organizzazione. La filosofia generale del gruppo è fondata sulla credenza in alcuni principi e pratiche esoteriche new age come modo per realizzare la propria vera identità. Il famoso ed eccentrico occultista Aleister Crowley fu colui che elaborò la maggior parte delle dottrine all’interno dell’organizzazione, tra cui un manifesto chiamato Mysteria Mystica Maxima, in seguito ne divenne il capo. Dopo la sua morte, l’influenza e la popolarità dell’Ordo Templi Orientis cominciò a declinare, ma esiste ancora oggi e ha varie sussidiarie sparse in tutto il mondo, soprattutto negli Stati Uniti, nel Regno Unito, e in altre parti d’Europa.

Mentre la popolarità di Aleister Crowley, come figura prominente della new age, cresceva costantemente, sempre più insegnamenti dell’Ordo Templi Orientis vennero alla luce. Il gruppo quindi, recentemente, ha dimostrato una tendenza alla segretezza minore rispetto al passato. Ciò non significa che non abbiano mantenuto alcune delle loro bizzarre pratiche, prima fra queste è la fissazione del gruppo con il sesso, in particolare con gli insegnamenti sull’”adorazione del fallo” e sulla magia della masturbazione.

Membri famosi
Aleister Crowley
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